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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

AREA DELLE OPERE PUBBLICHE 
Servizio Manutenzione 

___________________________________________________________________________ 
C.A.P. 97010 P.I. – 001772300886                                                    Tel. 0932/970261  

 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
CAPITOLO 1 

CONTENUTI DELL’ACCORDO QUADRO 
 
 

Art.1 – 
 Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto Accordo Quadro per i lavori di manutenzione di pronto intervento e 
di manutenzione straordinaria., di natura edile ed impiantistica secondo l'entità e le caratteristiche 
prescritte nel presente Capitolato. 

L’accordo quadro costituisce un contratto ai sensi degli articoli 3, lett. iii) e 54 del D.Lgs 
n.50.2016 ,che stabilisce le regole, le clausole, i prezzi e la disciplina organizzativa generale, relativi 
ad appalti di lavori di manutenzione straordinaria da eseguirsi negli edifici e nelle infrastrutture 
(impianti sportivi, piscina, etc.) di proprietà del Comune di Monterosso Almo, da aggiudicare durante 
un periodo di durata stabilito dall’Amministrazione appaltante. 

 
Art.2 – 

 Descrizione dei beni immobili 
I lavori  oggetto del presente dovranno  effettuarsi  negli edifici e nelle infrastrutture (impianti sportivi, 
piscina, etc.) di proprietà del Comune di Monterosso Almo 
 

Art. 3  
Durata dell'appalto 

 I Lavori avranno durata fino ad esaurimento delle somme preventivate e comunque non 
superiore a mesi dodici a partire dalla data di consegna che sarà verbalizzato dal responsabile del 
procedimento. Qualora cause di forza maggiore, impedissero temporaneamente la prosecuzione della 
fornitura, il responsabile del procedimento ne disporrà la sospensione, ordinando immediatamente la 
ripresa quanto siano cessate le cause che l'anno determinata. 
 La ditta aggiudicataria darà inizio ai lavori, a partire dalla data di consegna , entro i termini di 
tempo stabiliti dall’art. 6 in funzione della tipologia dell’intervento. 

art. 4  
Descrizione sommaria dei lavori 

Le opere comprese nell'appalto a titolo puramente indicativo e variabili a seconda delle necessità 
possono riassumersi nell’esecuzione di tutte le opere provviste necessarie per lo svolgimento dei 
servizi di manutenzione straordinaria edile, elettrica ed impiantistica in genere  negli edifici e nelle 
infrastrutture comunali (impianti sportivi, piscina, etc.) di proprietà del Comune di Monterosso Almo. 
Sono previsti anche interventi, quando richiesto dalla D.L o dal RUP, con caratteristica di urgenza e in 
notturno, eseguiti con personale e mezzi idonei, atti a soddisfare tutte le necessità per l’espletamento di 
tutte le fasi lavorative compreso approvvigionamenti materiali, posizionamento, cura, custodia diurna 
e notturna e ritiro per consentire l’esecuzione dei lavori nel luogo d’intervento. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, l'Accordo Quadro prevede le seguenti tipologie di 
intervento negli edifici e nelle infrastrutture comunali (impianti sportivi in genere inclusa piscina 
comunale, etc.): 
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1) Servizio di reperibilità e pronto intervento per: 
− Interventi di manutenzione al guasto relativi a: 
− Impianti elettrici e di illuminazione  
− Impianti idrico e sanitari 
− Pavimenti, rivestimenti, intonaci, tinteggiature e finiture in genere 
− Controsoffitti 
− Infissi interni ed esterni 
− Intonaci e rivestimenti esterni 
− Opere edili in genere e assistenze murarie 
− Modesti interventi strutturali (previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni previste 

della norme vigenti in materia); 
− Opere di impermeabilizzazione 
− Opere di falegname, vetraio e fabbro 

 
2) Lavorazioni in economia: 

− Lavori di manutenzione straordinaria relativi alle stesse tipologie previste al punto 
precedente; 
 

3) Smaltimento in discarica autorizzata e controllata dei materiali di risulta in genere. 
 
Sono compresi nell'appalto i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare ciascun intervento, attivato previa sottoscrizione di uno specifico contratto relativo al singolo 
intervento o lavoro (RDF - Richieste di Fornitura), completamente compiuto secondo le prescrizioni di 
cui al presente Capitolato Speciale d'Appalto nonché quelle indicate nella Documentazione Tecnica 
del singolo intervento o lavoro. 

L'esecuzione è sempre effettuata secondo le regole dell'arte e con riferimento alle relative 
norme UNI, l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri 
obblighi, dovrà, inoltre, adottare tutte le misure idonee a garantire la sicurezza di persone o cose 
relative ai fabbricati ed ai locali nei quali sono previsti i lavori oggetto dell'Accordo Quadro. 

 
Art. 5  

Ammontare dell'appalto 
L'importo presunto dei lavori a b.a. da pagarsi a misura è pari a  €  19.518,55  di cui € 683,16 

non soggette a ribasso per oneri relativi alla sicurezza dei lavoratori ed € 4.684,45 per somme a 
disposizione dell’Amministrazione. 

II valore complessivo degli appalti potrà variare in diminuzione per effetto di variazioni di 
bilancio e non sussiste diritto dell'Impresa al raggiungimento di un importo minimo; parimenti 
l’affidatario non ha titolo a chiedere compensi, risarcimenti, indennità in qualsiasi modo denominati, 
non previsti dal presente Accordo Quadro e derivanti da eventuali diminuzioni di qualsiasi importo del 
valore come sopra stimato dell'Accordo Quadro. Pertanto, la predetta stima non è in alcun modo 
impegnativa, nè vincolante per l'Amministrazione nei confronti dell'aggiudicatario dell’Accordo 
Quadro medesimo. 

 
Art. 6  

Tipologia di intervento e individuazione delle prestazioni 
I lavori che andranno ad eseguirsi sono suddivisi in tre distinte tipologie di intervento: 

a)-Lavoro immediato: segnalato tramite comunicazione verbale o telefonica, da eseguirsi 
immediatamente con priorità assoluta su altri eventuali lavori ed in qualsiasi condizione operativa 
anche in orario diverso da quello normale di lavoro. 
b)-Lavoro urgente: segnalato tramite comunicazione verbale, telefonica o scritta, da iniziare entro 24 
ore dalla data di comunicazione. 
c)-Lavoro programmato: individuato, secondo le esigenze e le priorità operative stabilite 
dall'Amministrazione, concordando con la Direzione Lavori  tempi e modi di esecuzione. Da iniziarsi, 
comunque, entro e non oltre 15 giorni dalla data di comunicazione. 

I lavori che formano oggetto del contratto saranno di volta in volta segnalate 
dall'Amministrazione Comunale alla Direzione Lavori, il quale a sua volta mediante ordini dei lavori 
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(O.D.L.) ne disporrà l'esecuzione con le modalità, il luogo, le prescrizioni ed i prezzi di cui al presente 
Capitolato d'onere, a prescindere dal relativo singolo importo. 

Di conseguenza l'Impresa aggiudicataria è tenuta ad eseguire qualunque prestazione ad essa 
richiesta a prescindere dall'importo e dalla categoria di opere da eseguire. 

 
Art. 7 

Tipo e tempi di intervento- rendicontazione ordinativi di lavoro eseguiti 
 La Direzione Lavori, a decorrere dalla data di consegna e per tutta la durata contrattuale, procederà   
ad emettere specifici affidamenti ordinativi scritti ODL (Ordinativi di lavoro) in relazione alle 
necessità d'intervento che si renderanno di volta in volta necessarie. 
La classificazione del tipo d'intervento e la decisione delle risorse da mobilitare sono fatte ad 
insindacabile giudizio della D.L e/o del RUP. 
Gli ODL (ordinativi di lavoro) saranno trasmessi all’Impresa prevalentemente via e-mail o in casi di 
urgenza con qualsiasi altra forma (fax, telefonica, consegna a mano). 
Tali ordinativi s’intendono come consegna particolare di ciascun intervento ordinato da eseguire nei 
termini del presente capitolato.. 
I lavori saranno assegnati dalla Stazione Appaltante suddivisi in distinte specifiche categorie cosi 
definite all’art.6. 
L’Impresa, dopo l’assegnazione degli ODL procederà senza indugio ad iniziare ed eseguire i lavori in 
maniera continuativa per garantire la completa ultimazione dei lavori entro il termine fissato . 
L'Assuntore non potrà mai sospendere arbitrariamente i lavori per qualsiasi causa non dipendente da 
ordine scritto del Direttore dei Lavori. 
All'interno del tempo contrattuale, l’ultimazione dei lavori si riferisce al termine fissato per 
l'esecuzione degli ordinativi di lavoro (ODL). 
II Committente può richiedere che l’Appaltatore svolga l’intervento richiesto in modo continuativo o 
senza soluzione di continuità, in occasione di particolari manifestazioni o lavorazioni e questo 
mettendo a disposizione ulteriore idoneo personale secondo le indicazioni della D.L. 
 

Art. 8  
 Prezzi contrattuali 

Saranno assunti come base per la valutazione delle opere i prezzi unitari riportati nell'elenco 
dei prezzi unitari per le OO.P e precisamente secondo il prezziario regionale per le OO.PP: in Sicilia 
approvato con Decreto dell’Assessorato delle Infrastrutture e della mobilità n. 17 Gab del 29 giugno 
2022, se seppure qui non materialmente riportato si intende integralmente allegato al relativo contratto 
di appalto. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura o a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio. Essi sono fissi e invariabili. 

 
Art. 9 

Variazioni alle opere progettate 
L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale. 

Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, sempre che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera.  

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al 
miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento 
della stipulazione del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 10% dell'importo originario e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 
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dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed all’indizione di 
una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

 
Art. 10 

Segnaletica  
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno 

impartite di volta in volta dalla Direzione dei lavori.  
Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e nel 

Capitolato speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e Traffico 
del Ministero dei LL.PP. 

 Nella realizzazione degli interventi l’Appaltatore dovrà adottare tutte le misure di sicurezza atte ad 
evitare danni a cose o persone, sia nel corso dei lavori sia successivamente allo sgombero del cantiere, 
trattandosi di strade continuamente aperte al pubblico. 

 
 

Art. 11  
Consegna e sviluppo dei lavori 

La consegna dei lavori, intesa come ordine di immediato inizio dei medesimi avverrà tramite 
redazione di verbale di consegna e da esso decorreranno i termini temporali di esecuzione 
stabiliti. Il verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal Direttore dei Lavori e 
dall'esecutore. 

Gli O.D.L (ordinativi dei lavori) saranno trasmessi all’Impresa di norma on-line, all'indirizzo e-
mail comunicato, o in casi di necessità con qualsiasi altra forma (fax, telefonica, consegna a 
mano), tali ordinativi s’intendono come consegna particolare di ciascun intervento 
commissionato da eseguire nei termini del presente capitolato. La consegna avviene alla data di 
comunicazione dell'ordine di lavoro. 

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura dell’Amministrazione. 

Nel caso in cui l'Accordo Quadro non contenga tutti i termini che debbono disciplinare la 
prestazione dei lavori richiesta, il Comune si riserva di consultare per iscritto l'operatore 
economico parte dell'Accordo Quadro, chiedendogli di completare, se necessario, la sua offerta. 

In tal caso il Comune potrà svolgere una negoziazione e in caso di esito negativo l'appalto potrà 
essere aggiudicato al di fuori dell'Accordo Quadro. 

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta e ad essi si applica il disposto di cui all’art. 106 
del D. L.gs n. 50 /16. 

Si intende esito negativo ogni situazione che determini non economicità delle prestazioni o anche 
mancato rispetto di norme relative a prezzi di riferimento obbligatori per il Comune. 

In alternativa, se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi come sopra determinati, la Stazione 
Appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
sulla base di detti prezzi, ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti 
contabili nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 

La Stazione Appaltante, si riserva il diritto di indicare all’Appaltatore le località ove debbano 
essere preferenza iniziati i lavori, a seconda delle diverse circostanze e di quanto possa essere 
richiesto, anche in corso d’opera, dal pubblico interesse. L’Appaltatore non potrà per questo 
sollevare eccezioni o trarre motivi per la richiesta di maggiori compensi od indennizzi, essendo 
tutti i sopra citati oneri già compresi nei prezzi offerti in sede di gara. 

L'Impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d'arte, tutte le opere previste per dare completi e 
ultimati i lavori richiesti dalla D.L . 

L’Impresa dovrà comunicare per iscritto o tramite PEC alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei 
lavori non appena avvenuta. 

L'Impresa è parimenti tenuta ad osservare gli ordini e le decisioni della D.L. sia in linea tecnica che 
in linea amministrativa. 

Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si constati che nel CSA o nei disegni di Progetto non 
siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, materiali, 
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apparecchiature, impianti,ecc., necessari a giudizio insindacabile della D.L. per garantire la 
perfetta esecuzione delle varie opere ed il rispetto di Leggi, Norme, Regolamenti, ecc. vigenti, 
l'Impresa è tenuta a provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la D.L. impartirà e 
senza che ad essa spetti alcun particolare compenso. 

      Resta comunque stabilito che l'Impresa rimarrà l'unica responsabile della perfetta riuscita del 
lavoro e della piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei 
materiali impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da 
imperfezioni rilevate nel progetto esecutivo e non preventivamente segnalate per iscritto alla 
Direzione Lavori. 

     In caso di disaccordo tra i documenti di contratto (disegni di progetto, il presente capitolato 
speciale di appalto, ecc.) varranno le disposizioni più favorevoli all'Amministrazione o quelle 
che la D.L a suo insindacabile giudizio, riterrà di adottare. 

     La sorveglianza del personale dell'Amministrazione Appaltante non esonera l'Impresa dalle 
responsabilità dell'esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a 
norma del Contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima 
qualità dei materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al 
momento dell'esecuzione. 

     L'Amministrazione si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L ed in qualsiasi momento 
anche posteriore all'esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà 
di indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere male eseguite. 

 
Art. 11.bis- 

Rendicontazione ordinativi di lavoro eseguiti 
     Appena concluso l'intervento e comunque entro e non oltre al secondo giorno successivo alla 

data di ultimazione dell’intervento ordinato, devono essere comunicati dall’Appaltatore i dati 
relativi agli ordinativi di lavoro (ODL) affidati: 
• Data esecuzione intervento ( giorno conclusione intervento) 
• Ora esecuzione intervento ( ora conclusione intervento) 
• dettaglio interventi eseguiti 
• rendicontazione quantitativa lavorazioni con dettaglio articoli riferimento Elenco Prezzi 
• eventuali note 
• foto su supporto digitale e cartaceo (prima e dopo l’esecuzione dell’intervento) 

     Si precisa che le lavorazioni eseguite dovranno trovare corrispondenza nella tipologia e 
nelle quantità con quelle indicate in ogni O.D.L., eventuali variazioni dovranno essere 
preventivamente concordate con la Direzione Lavori. 

     Dopo l’esecuzione degli interventi, le aree dovranno essere riconsegnate   perfettamente pulite, 
agibili ed utilizzabili a tutti gli effetti,  compresa quindi la risistemazione degli eventuali arredi 
che fosse stato necessario spostare e che dovranno quindi essere riportati nelle proprie sedi 
indicate dalla Direzione Lavori. Con la comunicazione di ultimazione dei lavori l'Impresa si 
assume piena responsabilità nei confronti del Comune o di terzi circa la piena agibilità ed 
utilizzabilità dell'area interessata dal cantiere. 

    Ad interventi eseguiti è facoltà della D.L. ordinare lo sgombero delle aree circostanti, di tutti i 
materiali e delle attrezzature di proprietà dell'Impresa, entro un termine perentorio che 
comunque non potrà essere superiore a giorni 3 (tre). 

     Qualora l'Impresa non ottemperasse allo sgombero si applicheranno le stesse penalità previste 
per la ritardata esecuzione degli interventi. 

 
CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
E DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 12 

Lavori eventuali non previsti 
Nel caso in cui la stazione appaltante, tramite la Direzione Lavori, ritenesse di dover introdurre 

modifiche o varianti in corso d’opera, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla 
base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati 
mediante apposito verbale. 
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Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili 
nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
  

Art. 13 
Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle 
opere. 

 
Art. 14 

Osservanza del capitolato generale e di particolari disposizioni di legge 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti, al momento 

dell’esecuzione delle opere, in Italia e in Sicilia derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e 
regolamenti riguardo ai lavori edili  ed impiantistici e alla sicurezza ed igiene del lavoro. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni vigenti, in materia di segnaletica di sicurezza sul 
posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modificazioni e 
integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno”, al D.Lgs 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge 
quadro sull’inquinamento acustico). 

  
Art. 14 bis 

Norme e prescrizioni generali per l'esecuzione delle attività 
L’esecuzione dei servizi e dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova 
sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

L'Appaltatore provvederà all'esecuzione degli interventi che gli verranno ordinati dalla 
Committenza, assumendo a proprio carico tutti gli oneri e obblighi connessi in funzione della natura 
degli interventi 

Gli interventi ordinati tramite RDF potranno riguardare qualsiasi tipologia di attività inerente alla 
manutenzione degli immobili e quant'altro compreso nell'oggetto dell'Accordo Quadro e dovranno 
essere eseguiti nei tempi e modi previsti dalla Stazione Appaltante. 

Trattandosi di attività di manutenzione, i singoli interventi potranno essere di limitata entità, 
interessare contemporaneamente più luoghi ed essere richiesti senza rispettare alcuna regolarità e/o 
continuità. Questo potrà comportare anche periodi di interruzione o di ridotta attività, che 
evidentemente non hanno caratteristiche di sospensione, né possono determinare alcuna pretesa di 
maggiori oneri, indennizzi o compensi particolari. 

Nello svolgimento delle attività l'Appaltatore dovrà rispettare scrupolosamente le normative 
tecniche (UNI, CEI, UNICIG, ecc..) ad esse applicabili. 

In particolare, per ciascun intervento dovrà essere applicata la “regola dell'arte” in fase esecutiva, 
dovranno essere impiegati esclusivamente materiali e prodotti delle migliori qualità reperibili sul 
mercato anche e soprattutto in relazione al particolare pregio architettonico degli edifici all'interno dei 
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quali si espletano i servizi stessi. 
Nella fase esecutiva l'Appaltatore dovrà inoltre porre la massima attenzione nel procurare il minor 

disturbo possibile alle attività svolte negli edifici interessati in termini di: 
- rumori; 
- emanazione di polveri o esalazioni; 
- interferenze nei percorsi d’uso, pedonali e veicolari; 
- depositi di materiali; 
- rilascio di detriti; 
- formazione di trincee o buche; 
- apertura di varchi su dislivelli; 
- rimozione di elementi di protezione da intrusioni. 

In caso di lavorazioni che potenzialmente potrebbero provocare disturbo alle attività svolte negli 
edifici, in aggiunta alle usuali norme di sicurezza e regole di esecuzione l'Appaltatore, senza alcun 
incremento di corrispettivo dovrà: 

- installare o integrare i mezzi provvisionali (transenne, delimitazioni, ecc.) in maniera da limitare al 
massimo i disturbi; 

-effettuare adeguate azioni di informazione; 
-concordare con la Stazione Appaltante le giornate e gli orari per l’esecuzione degli eventuali 

interventi che potrebbero alterare il normale stato di quiete dei luoghi. 
La Società Appaltante si riserva la facoltà di prescrivere che alcuni interventi siano eseguiti in 

assenza di utenti dagli immobili, concentrandoli quindi in particolari orari (anche notturni) o giornate 
(festive o prefestive) o determinati periodi dell'anno; in questi casi l'Appaltatore ha l'onere di 
organizzarsi per rispondere a queste particolari esigenze, disponendo in tali orari e periodi di personale 
e mezzi numericamente e professionalmente adeguati a rispondere a tali necessità, senza per questo 
pretendere maggiori compensi. 

Tutti gli interventi dovranno essere completati con il trasporto a discarica o lo smaltimento dei 
residui, effettuati nel rispetto delle normative vigenti. 

 
Art. 15 

Documenti che fanno parte del contratto  
Fanno parte integrante del contratto d'appalto: 

− la relazione tecnica 
− il Capitolato speciale;: 
− l’Elenco di prezzi unitari ; 
− il Piano Operativo di Sicurezza redatto a spese e cura dell'Impresa assuntrice; 
-       eventuali elaborati grafici e cartacei di progetto (se presenti). 
 

Art. 16 
Qualificazione dell'impresa appaltatrice 

 per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesto il possesso di almeno uno 
dei seguenti requisiti . 
 - Aver eseguito negli ultimi cinque anni lavori di categoria OG1 e OG10 oppure OG11; 

 - Iscrizione da almeno due anni all'albo separato delle Imprese artigiane istituito presso le 
    CC.CC.I.A.A.  

 -Per le Imprese cooperative l'iscrizione , da almeno due anni, al Registro Prefettizio, sezione 
   produzione e lavoro 

 - Per tutte le Imprese non rientranti nelle fattispecie di cui ai superiori punti , il possesso dei 
requisiti di ordine generale previsti dall'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 .- 

 
Art. 17  

Cauzione provvisoria 
Ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.e ii., per partecipare alla gara di appalto è richiesta 
la prestazione cauzione provvisoria.   

 
Art. 18 

Cauzione definitiva 
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L’impresa appaltatrice è obbligata a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria 
pari al 10% (diecipercento) dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, ai sensi dell’art. 93 del 
D. Lgs n. 50/2016 

 La mancata presentazione della garanzia comporta la revoca dell’affidamento e l’incameramento  
della cauzione provvisoria.  
     La garanzia fidejussoria deve prevedere espressamente la rinuncia la beneficio della preventiva  
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 
Art. 19  

Disciplina del subappalto 
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del 
contratto dei lavori. 
Ai sensi dell’art. 105 comma 9 e dell’art. 106 del D.lgs 50/2016, l’appaltatore si obbliga a trasmettere 
alla Stazione Appaltante, e per suo tramite gli eventuali  subappaltatori, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 
  

Art. 20  
Trattamento dei lavoratori 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e 
territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 9 
dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 
Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad 
ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

  
Art. 21  

Coperture assicurative 
Ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016  e s.m. e i. l’Impresa appaltatrice è obbligata a 

stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
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insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio. 

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo 
dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze 
relative: 

La  polizza di cui al  precedente  comma dovrà essere accesa  prima della consegna dei lavori e 
deve portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e deve  coprire l’intero 
periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in 
regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e deve essere esibita  alla 
Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato 
d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 
l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
 

Art. 22 
Sicurezza dei lavori 

L’Appaltatore, prima della stipula del contratto e, in caso di consegna nelle more di tale stipula 
dovrà redigere e consegnare il Piano operativo per la Sicurezza fisica dei lavoratori. Detto P.O.S. farà 
integrante del contratto di accodo quadro. 

Per quanto non previsto nel POS, trattandosi di interventi di manutenzione non predefiniti, e , 
qualora detti interventi ordinati fossero di natura e importo tale da richiedere la formulazione di un 
piano di sicurezza e coordinamento o più in generale un coordinamento fra squadre diverse o fra 
subappaltatori o l'esecuzione comportasse l'organizzazione di un cantiere in senso tradizionale prima 
dell’esecuzione degli stessi, verrà steso un piano della sicurezza dettagliato ai sensi del 81/2008 e 
s.m.i., e tutte le normative vigenti all’atto della stesura del piano di sicurezza (sicurezza nei cantieri 
mobili) da predisporre almeno 5 (cinque) giorni prima dell’inizio degli interventi operativi. 

In ogni altro caso, per quanto non previsto nel POS e in tutti i casi in cui sussistano interferenze ai 
sensi del D.Lgs 81/2008, si provvederà tramite verbale di consegna e ripresa cantiere, sotto la 
responsabilità della ditta terza che eseguirà i lavori. 

 
Art. 23  

Criteri ambientali minimi 
Per il rispetto dei criteri ambientali minimi, l’Impresa, durante tutta la durata contrattuale, dovrà 

attenersi a quanto prevede la normativa vigente. 
 

Art. 24  
Penali per ritardo e risoluzione del contratto 

L’importo della penale è fissato in EURO 40,00 per ogni giorno di ritardo (compresi i festivi) rispetto 
al termine previsto sia per l’attivazione che per la conclusione di ogni singolo intervento (immediato, 
urgente,programmato). 
L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, e la Ditta 
appaltatrice avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro e non oltre 7 giorni dalla data del 
ricevimento. 
Il Comune di Monterosso Almo può procedere alla risoluzione di diritto del contratto di Accordo 
Quadro e degli appalti durante il periodo di loro efficacia qualora : 
- nel caso in cui la Ditta aggiudicataria ponga in essere frodi verso il Comune di Monterosso Almo; 
- nel caso di gravi o ripetute negligenze o di accertato inadempimento da parte della Ditta 
aggiudicataria degli obblighi derivanti dal contratto di Accordo Quadro e dai conseguenti contratti 
d'appalto, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni o da pregiudicare le condizioni di 
reciproca correttezza; 
- abbandono, reiterate  sospensioni,  mancata  effettuazione  delle  prestazioni  da  parte  del 
personale addetto al servizio affidato; 
- mancata/errata esecuzione e/o ritardi che pregiudicano gli standard di sicurezza per la pubblica 
incolumità degli utenti della strada; 
- violazione grave delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori; 
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In caso di risoluzione del contratto per uno dei casi di cui sia configurabile un comportamento doloso 
o colposo della Ditta aggiudicataria, sorge in capo all’Amministrazione appaltante il diritto di affidare 
il servizio a terzi. Alla Ditta aggiudicataria verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio 
effettuato, sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni. 
 

Art. 25  
Flussi finanziari (art. 3 Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.) 

Allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all’appalto in oggetto, l’Impresa 
appaltatrice assume su di sé l’obbligo di utilizzare uno o più conti bancari o postali presso banche o 
presso la Società Poste Italiane S.P.A. dedicati, anche non in via esclusiva. Tutti i movimenti 
finanziari devono essere registrati su conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto dall’art. 3, terzo 
comma, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale 
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
Ogni eventuale inottemperanza a quanto sopra previsto costituirà clausola risolutiva espressa del 
contratto, ai sensi dell’art. 3, ottavo e nono comma, con conseguente chiamata in cassa ed 
incameramento della cauzione definitiva, ferma restando la facoltà del Comune di Carrara di esigere il 
risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
L’Amministrazione si riserva, inoltre, di svolgere tutti i controlli necessari affinché i contratti 
sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti nella filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate ai lavori contengano una clausola a pena di nullità assoluta del contratto con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari dei cui alla legge 136/2010. 
 

Art.26 
 Spese contrattuali e oneri fiscali 

Tutte le spese di contratto, di registro, per diritti di segreteria, per ogni copia degli atti e disegni, per 
modelli, stampati e simili occorrenti per l’esecuzione del contratto, sono a carico dell’Appaltatore. Il 
presente appalto è soggetto alle norme relative alla istituzione e disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto di cui al D.P.R.26/10/72 n.633 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché alla 
disciplina dell’Imposta di Registro e di Bollo. 
 

Art. 27 
Anticipazione e pagamenti in acconto 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato di ogni contratto / 
ODL specifico verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 
corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

I lavori saranno valutati a misura, si procederà quindi alla misurazione diretta delle quantità di 
lavoro eseguite per le categorie di lavoro affidate. 

La stazione Appaltante disporrà il pagamento delle somme dovute all’Impresa per i lavori 
regolarmente eseguiti al termine di ogni Ordine di lavoro e nel caso in cui ogni ordine di lavoro superi 
la durata di tre mesi con cadenza bimestrale. Su ogni certificato saranno effettuate le ritenute a 
garanzia secondo le norme vigenti. 

II Direttore dei Lavori ha facoltà di richiedere all’Appaltatore e agli eventuali subappaltatori il 
DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in sede di emissione dei certificati di 
pagamento per gli stati di avanzamento lavori. Nei casi di irregolarità contributiva accertata, il 
Responsabile del Procedimento ha facoltà di applicare quanto disposto dall’art. 17, comma 2, della 
L.R.T. n. 38/07 e s.m., il pagamento del corrispettivo dovuto sarà sospeso fino alla regolarizzazione 
delle posizioni della ditta appaltatrice, destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi 
contributivi e/o assicurativi disattesi.  Gli eventuali costi della sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) 
verranno liquidati ad ogni singolo SAL in maniera percentualmente proporzionale all’importo lordo 
del SAL stesso. 

Compilato il verbale di ultimazione dei lavori si rilascerà il certificato per l’ultima rata di acconto 
qualunque sia l’importo, al netto come sopra. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre ché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del loro valore. 

  
Art. 28 
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Conto finale 
Accertata l’ultimazione dei lavori da farsi risultare con apposito verbale, sarà provveduto alla 

compilazione del conto finale entro tre mesi da tale data. 
 

Art. 29 
Certificato di regolare esecuzione  

Non appena ultimate le lavorazioni previste negli ordinativi di lavoro, l’Amm.ne appaltante potrà 
disporne per l’uso cui sono destinate, in tal caso la validazione positiva della lavorazione eseguita da 
parte della D.L deve intendersi come “regolare esecuzione provvisoria” dell’ordinativo di lavoro. 
La D.L potrà richiedere in qualsiasi momento, tramite comunicazione mail, verifiche puntuali delle 
lavorazioni eseguite, in tal caso l’Appaltatore dovrà garantire la presenza del tecnico e della squadra 
tipo operativa per eseguire le verifiche necessarie. 
Gli oneri per l’espletamento delle verifiche richieste saranno ad esclusivo carico dell’Appaltatore. 
Salvo quanto disposto dall'art.1669 del codice civile, l'Impresa risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché   riconoscibili, purché   denunciati   dalla   Stazione   Appaltante   prima   che   il   
certificato   di collaudo/regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Il certificato di collaudo e sostituito dal " Certificato di Regolare Esecuzione” . 
Detta operazione dovrà essere conclusa entro tre  mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
Il certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi 

due anni dall’emissione del medesimo. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 

disposizioni di cui al all’art. 102 del D. Lgs 50/2016 e ss. m. e integrazioni. 
 

Art. 30 
Pagamento a saldo 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, sarà effettuato entro 90 
giorni dalla emissione del certificato di regolare esecuzione. La fideiussione a garanzia richiesta è 
costituita dall’importo pari alla rata di saldo maggiorata del tasso d’interesse legale applicato al 
periodo intercorrente tra certificato di regolare esecuzione ed il rispettivo certificato definitivo. 

In sede di pagamento del saldo finale, il Direttore dei Lavori ha facoltà di richiedere all’Appaltatore 
e agli eventuali subappaltatori il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva). Nei casi di 
irregolarità contributiva accertata, il Responsabile del Procedimento ha facoltà di applicare quanto 
disposto dall’art. 24 del presente Capitolato speciale di Accordo Quadro. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’art.1666 C.C. 

 
 

Art. 31 
Definizione delle controversie 

Per la definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante è 
comunque esclusa la competenza arbitrale. 
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CAPITOLO 3 
PRESCRIZIONI  TECNICHE 

 
MATERIALI E MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 

Art.32 
OPERE EDILI 

 
Art. 32.1  MATERIALI 
 
32.1.1-Qualità’ e provenienza dei materiali 

I materiali e le forniture occorrenti per i lavori oggetto del presente appalto dovranno presentare tutte 
le caratteristiche affinchè sia garantita la buona riuscita dei lavori. 
In genere non si prescrive alcuna provenienza dei materiali, lasciando l’Appaltatore libero di prelevarli 
dai siti o dai fornitori che riterrà di propria convenienza, purché presentino i requisiti richiesti. 
Non saranno tuttavia messi in opera se prima non siano stati riconosciuti idonei ed accettati dalla 
Direzione Lavori. 
Tale accettazione non esonera peraltro l’Appaltatore dall’obbligo di cambiare, anche rimuovendoli 
d’opera, quei materiali che o per difetti non visti, o per qualsiasi altra causa, subissero posteriormente 
un deperimento e rendessero l’opera meno perfetta o non a norma. 
L’Appaltatore dovrà prestarsi alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le 
spese di prelevamento e di invio dei campioni ai laboratori designati dalla Direzione Lavori, nonché 
alle relative tasse per il rilascio delle certificazioni. 
I materiali che, a insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, non saranno ritenuti idonei, 
dovranno essere allontanati dal cantiere a cura e spesa dell’Impresa appaltatrice, la quale non potrà 
accampare diritti e compensi di qualsiasi genere. 
Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto, l'Amministrazione può provvedervi 
direttamente a spese dell'Appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che 
potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
L'Appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese e rischio, i lavori che la Direzione Lavori accerti 
siano eseguiti senza la necessaria diligenza o con materiali che siano, per qualità, misura o peso, di 
cattiva qualità e/o diversi da quelli prescritti e accettati. 
Le prescrizioni dei commi precedenti non pregiudicano i diritti dell'Amministrazione in sede di 
collaudo. 
Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'Appaltatore nel proprio interesse o di sua 
iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o di 
una lavorazione più accurata, ciò non gli dà diritto ad aumenti dei prezzi, ed il computo metrico è fatto 
come se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 
Se invece sia ammessa dall'Amministrazione qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella 
loro consistenza o qualità ovvero una minore lavorazione, il Direttore dei Lavori, sempre che l'opera 
sia accettabile senza pregiudizio, può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di 
contabilizzazione, salvo l'esame e giudizio definitivo in sede di collaudo. 
 
32.1.2-Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 

32.1.3-Calci. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle 
norme vigenti, le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella 
Legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 
contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e UNI EN459-2. 

32.1.4-Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta 
presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati 
in legno ben riparati dall'umidità o in sili. 
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32.1.5-Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle 
disposizioni vigenti in materia (Legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie 
EN197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 
rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della Legge 
595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati 
per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della Legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e 
s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 
nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

32.1.6-Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il 
più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie 
terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza 
variabile da 1 a 5 mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in 
base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 
Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di 
incrostazioni. 
II pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o 
calcari puri durissimi e dialta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno 
spigolo vivo: e dovranno esserescevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e 
che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su 
campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di 
compressione e di gelività. 
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 
ciottolosi o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 
 
32.1.7 - Malte per intonaci 
 
Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta. 
La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere le 
seguenti proprietà: 
- calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle calci; 
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche o 
argillose; 
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia. 
La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, che devono 
possedere le seguenti proprietà:  
-  cemento e  calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;  
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e 
argillose.  
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata 
e lavata.  
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La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione 
orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.  
La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e sabbia nelle 
seguenti proporzioni: 
- agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q; 
- sabbia 1,00 mc. 
 
32.1.8- Malte 
 
Le malte si ottengono dalla miscelazione di uno o più leganti inorganici con acqua, inerti (sabbia) ed 
eventuali additivi. 
L'acqua per gli impasti deve essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi, non deve essere 
aggressiva né contenere solfati o cloruri in percentuale dannosa. La sabbia da impiegare per il 
confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose. 
Le calci aeree, le pozzolane ed i leganti idraulici devono possedere le caratteristiche tecniche ed i requisiti 
previsti dalle vigenti norme. 
Come stabilito al paragrafo 11.10.2.1 del D.M. 17/01/2018, la malta per muratura portante deve garantire 
prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere 
conforme alla norma armonizzata UNI EN 998-2 e recare la Marcatura CE, secondo il sistema di 
Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella seguente tabella. 
 
Specifica Tecnica Europea  di 
Riferimento 

Uso Previsto Sistema di 
Valutazione e 
Verifica della 
Costanza 
della Prestazione 

Malta per murature Usi strutturali 2+ 
 
Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione fm. 
La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un numero che indica 
la resistenza fm espressa in N/mm2 secondo la seguente tabella. Per l'impiego in muratura portante non è 
ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2. 
Le classi di malta a prestazione garantita sono riportate nella seguente tabella. 
 
Classe M2,5 M5 M10 M15 M20 Md 
 Resistenza a  
compressione 
N/mm2 

 
2,5 

 
5 

 
10 

 
15 

 
20 

 
d 

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produttore 
 

Per quanto riguarda le malte a composizione prescritta, la resistenza meccanica dovrà essere verificata 
mediante prove sperimentali svolte in accordo con le UNI EN 1015-11. 
Le malte a composizione prescritta devono inoltre rispettare le indicazioni riportate nella norma europea 
armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione 
indicato nella seguente tabella. 
 
Specifica Tecnica Europea  di 
Riferimento 

Uso Previsto Sistema di 
Valutazione e 
Verifica della 
Costanza 
della Prestazione 

Malta per murature Usi strutturali e 
non 

4 

 
Per le composizioni in volume nella seguente tabella, è possibile associare la classe di resistenza 
specificata. 
 

 
Classe 
 

Tipo di 
malta 

Composizione 
 
Cemento 
 

Calce aerea Calce 
idraulica 

Sabbia Pozzolana 
 

M 2,5 Idraulica - - 1 3 - 
M 2,5 Pozzolanic

a 
- 1 - - 3 
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M 2,5 Bastarda 1 - 2 9 - 
M 5 Bastarda 1 - 1 5 - 
M 8 Cementizia 2 - 1 8 - 
M 12 Cemetizia 1 - - 3 - 

 

L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consentito purché ogni fornitura sia accompagnata da 
una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli 
eventuali additivi. 
 
32.1.9 - Mattoni per muratura 
 
 
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 
presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; 
essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire 
fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili 
od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 
Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al 
D.M. 20/11/1987 nonché al D.M. 17/01/2018. 
Gli elementi da impiegare con funzione resistente nelle murature portanti devono: 

a. rispettare le prescrizioni riportate al paragrafo 11.10.1 del D.M. 17/01/2018; 
b. essere conformi alle norme UNI EN 771 e recanti la marcatura CE; 
c. essere sottoposti alle specifiche prove di accettazione da parte del Direttore dei Lavori, disciplinate al 

paragrafo 11.10.1.1 del D.M. 17/01/2018.  
Per la classificazione degli elementi in laterizio e calcestruzzo di cui al comma 3 si fa riferiemnto alla tabelle  
4.5.Ia e 4.5.Ib del paragrafo 4.5.2.2 del D.M. 17/01/2018. 
 
32.1.10- Blocchi in laterizio rettificati 
 
Si adopereranno blocchi in laterizio rettificati aventi facce di appoggio superiori ed inferiori perfette per 
planarità e parallelismo. Questo permette di eseguire murature con giunti di anche di 1 solo mm e con 
sistemi molto più semplici dei tradizionali. Con la posa di blocchi di grande formato, inoltre, i giunti di 
malta sono così sottili da evitare fessurazioni e formazione di differenti colorazioni sugli intonaci ed i 
tempi di posa sono notevolmente ridotti. 
A seguito dell'uso dei blocchi rettificati sono stati rilevati: 
-un consumo di malta inferiore, 
-una incidenza praticamente nulla dei ponti termici , 
-un isolamento termico superiore del 20%, 
-un tempo di posa inferiore del 50%, 
-una resistenza a compressione superiore rispetto agli altri materiali e una resistenza ai 
-carichi diagonali superiore del 200%. 
Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze utilizzate per la porizzazione, devono essere esenti da 
componenti nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno). 
 
 
32.1.11 - Pietre naturali per muratura 
 
I materiali dovranno corrispondere alle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di 
cui al R.D. 16.11.1939 n° 2232. In generale le pietre da impiegarsi dovranno essere omogenee, a grana 
compatta, non gelive, esenti da screpolature, venature, piani di sfaldatura, sostanze estranee, scaglie, 
cavità, etc. Saranno da escludere le pietre eccessivamente marnose, gessose ed in generale tutte quelle 
alterabili dall'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente; le prove per l'accertamento dei requisiti 
chimico-fisici e meccanici saranno effettuate in conformità alle norme di cui al R.D. citato. 
Per la muratura portane, gli elementi devono essere conformi alle norme UNI EN 771-6 e possedere i 
requisiti di resistenza meccanica ed adesività alle malte determinati secondo le modalità descritte nel 
paragrafo 11.10.3 del D.M.17/01/2018. 
 
 

32.1.12 - Laterizi 
 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione 
di cui al D.M. 20/11/1987, alla circolare di 4 gennaio 1989 n. 30787 ed alle norme UNI vigenti  nonché 
alle Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 17/01/2018. 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione devono:  
-essere scevri nella massa da sassolini e da altre impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare 
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alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme; 
-dare, al colpo di martello, suono chiaro;  
-assorbire acqua per immersione; asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità;  
-non sfaldarsi e non sfiorire sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline;  
-non screpolarsi al fuoco;  
-avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all'uso. 
Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta, 
omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti. 
Agli effetti del presente articolo, i materiali laterizi si suddividono in: 
-materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per 
pavimentazione, ecc.; 
-materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme 
speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.; 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, 
salvo diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che 
dopo prolungata immersione nell'acqua, uq na resistenza a compressione non inferiore a 70 kg/cm2. 
I laterizi da adoperare per i pavimenti devono essere conformi alla norma UNI EN 1344. 
Per i laterizi per solai si farà riferimento alle seguenti norme: 
UNI 9730-1 - Elementi di laterizio per solai. Terminologia e classificazione; 
UNI 9730-2 - Elementi di laterizio per solai. Limiti di accettazione; 
UNI 9730-3 - Elementi di laterizio per solai. Metodi di prova. 
Le tavelle sono elementi laterizi con due dimensioni prevalenti e con altezza minore o uguale a 4 cm. I 
tavelloni sono, invece, quegli elementi laterizi aventi due dimensioni prevalenti e altezza superiore ai 4 cm 
(generalmente 6÷8 cm). Per l'accettazione dimensionale delle tavelle e dei tavelloni si farà riferimento alle 
tolleranze previste dal punto 4 della norma UNI 11128. In riferimento alla citata norma, l'80% degli 
elementi sottoposti a prova deve resistere ad un carico variabile da 600 a 1200 N in funzione della 
lunghezza e dello spessore. Gli elementi devono rispondere alla modalità di designazione prevista dalla 
citata norma UNI.  
Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva approvazione 
della Direzione dei Lavori. Per acceratre se i materiali abbiano i requisitoi prescritti, oltre all'esame 
accurato della siperficie e della massa interna, e alle prove di percussione per riconoscere la sonorità del 
materiale, devono essere sottoposti a prove fisiche e chimiche. çe prove fisiche sono quelle di 
compressione, flessione, urto, gelività, imbibimento e permeabilità. 
Le prove chimiche sono ulelle necessarie per per determinare il contenuto in sali solubili totali e in solfati 
alcalini. 
 
 

32.1.13 - Alluminio infissi 
 
Tutti i materiali componenti gli infissi in alluminio sono scelti secondo le indicazioni delle norme UNI 
3952.  
 
 

32.1.14 - Tegole e coppi in laterizio 
 
Le tegole e i coppi di laterizio per coperture e i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le dizioni 
commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.). 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza o a completamento, alle 
seguenti prescrizioni: 

a. i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 
- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) 
maggiore di 15 mm e non deve esserci più di una protuberanza; é ammessa una protuberanza di 
diametro medio compreso tra 7 mm e 15 mm ogni 2 dm2 di superficie proiettata; 
- le sbavature sono tollerate, purché permettano un corretto assemblaggio; 

b. sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: 
- lunghezza ± 3%; 
- larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi; 

c. sulla massa convenzionale è ammessa una tolleranza del 15%; 
d.  l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua dall'intradosso; 
e. resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 
f.  carico di rottura: valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N. 

Dovrà essere determinato il carico di rottura a flessione, onde garantire l'incolumità degli addetti sia in fase di 
montaggio che di manutenzione. 
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I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da sporco e da azioni meccaniche e 
chimiche che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli 
imballaggi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo con il nome del 
fornitore, le indicazioni riportate nei punti compresi tra a) e f) ed eventuali istruzioni complementari. 
Le pendenze ammissibili sono riportate nella seguente tabella: 
 

Materiale Pendenza (%) 
Coppi 35 
Tegole piane marsigliesi 35 
Tegole marsigliesi 30 
Lamiera ondulata 20÷2 

 

Sono considerati difetti la presenza di fessure, le protuberanze, le scagliature e le sbavature quando 
impediscono il corretto montaggio del prodotto. 
 
 

32.1.15 - Prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane 
 
I prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su eventuali 
armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI 8178 - Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali; 
UNI EN 1504-1 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 1: Definizioni; 
UNI EN 1504-2 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione 
della superficie di calcestruzzo; 
UNI EN 1504-3 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione strutturale e 
non strutturale. 
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 
tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana), a seconda del materiale costituente, 
devono rispondere alle caratteristiche e ai valori di limiti di riferimento normalmente applicati. Quando 
non sono riportati limiti, si intendono validi quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione 
tecnica e accettati dalla direzione dei lavori. 
Le membrane impermeabilizzanti bituminose devono rispondere ai requisiti specificati nelle seguenti 
norme: 
UNI EN 13707 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caratteristiche; 
UNI EN 13970 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati bituminosi per il controllo del 
vapore d'acqua - Definizioni e caratteristiche; 
UNI EN 13859-1 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Definizioni e caratteristiche dei 
sottostrati. Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue; 
UNI EN 14695 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo soggette a 
traffico - Definizioni e caratteristiche. 
I prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) 
devono essere valutati in base alle caratteristiche e ai limiti di riferimento normalmente applicati. Quando 
non sono riportati limiti, si intendono validi quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione 
tecnica e accettati dalla direzione dei lavori. 
Le guaine liquide a base di resine acriliche ed epoxibituminose e le malte impermeabilizzanti dovranno 
essere rinforzate con l'applicazione di reti in fibra di vetro. 
Per superfici irregolari o inclinate, l'uso di reti realizzate con speciali filati voluminizzati assicura un 
maggiore assorbimento di resina, evitando fenomeni di gocciolatura e garantendo l'omogeneità della 
distribuzione del prodotto. Sul prodotto impermeabilizzante appena applicato dovrà essere posata la rete 
ben tesa, annegandola mediante spatola, rullo o pennello, avendo cura di sovrapporre i teli per almeno 10 
cm evitando la formazione di bolle e piegature. 
Le malte bicomponenti elastiche a base cementizia sono malte bicomponenti a base di leganti cementizi, 
aggregati selezionati a grana fine, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa. L'impasto 
ottenuto, scorrevole facilmente, è applicabile anche in verticale fino a 2 mm di spessore in una sola mano. 
Sul primo strato di bicompente deve essere stesa una rete costituita da fibre di vetro trattate con uno 
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speciale appretto che conferisce resistenza agli alcali e inoltre promuove l'adesione con tutti i prodotti 
utilizzati per l'impermeabilizzazione e la rasatura; a indurimento avvenuto della rasatura o dello strato 
impermeabilizzante, la rete di vetro costituisce un'armatura che evita la formazione di fessurazioni dovute 
a movimenti del supporto o della superficie piastrellata. Inoltre, serve a facilitare anche l'applicazione di 
uno spessore uniforme di circa 2 mm della rasatura e migliorare le resistenze agli sbalzi termici e 
all'abrasione del sistema. La rete di vetro deve essere completamente annegata nello spessore dello strato 
impermeabilizzante o delle rasature. I teli adiacenti di rete in fibra di vetro dovranno essere sovrapposti 
lungo i bordi per uno spessore di almeno 5-10 cm. 
La posa in opera deve rispettare le precise indicazioni del produttore e le ulteriori indicazioni del direttore 
dei lavori. 
Il prodotto impermeabilizzante può essere impiegato per: 
- impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per il contenimento delle acque; 
- impermeabilizzazione di bagni, docce, balconi, terrazze, piscine, ecc. prima della posa di rivestimenti 
ceramici; 
- impermeabilizzazione di superfici in cartongesso, intonaci o cementizi, blocchi di cemento alleggerito, 
multistrato marino; 
- rasatura elastica di strutture in calcestruzzo con sezioni sottili anche soggette a piccole deformazioni sotto 
carico (per esempio pannelli prefabbricati); 
- protezione di intonaci o calcestruzzi che presentano delle fessurazioni causate da fenomeni di ritiro, 
contro la penetrazione dell'acqua e degli agenti aggressivi presenti nell'atmosfera; 
- protezione, dalla penetrazione dell'anidride carbonica, di pile e impalcati in calcestruzzo e di strutture che 
presentano uno spessore di copriferro inadeguato; 
- protezione di superfici in calcestruzzo che possono venire a contatto con l'acqua di mare, i sali disgelanti 
come il cloruro di sodio e di calcio e i sali solfatici. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI EN 1504-2 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione 
della superficie di calcestruzzo; 
UNI EN 1504-9 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per 
l'utilizzo dei prodotti e dei sistemi. 
 

32.1.16- Pluviali collettori e grondaie 
 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali della rete di scarico delle acque pluviali, si utilizzeranno i 
materiali e i componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel 
progetto o a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a. in generale tutti i materiali e i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 
atmosferici, all'azione della grandine e ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo), 
combinati con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b. gli elementi di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto detto al punto a), se di metallo 
devono resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti 
per le coperture; se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti a quanto 
specificato al punto a); 

c. i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 
quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate. 

. 
Per l'accettazione dei canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato, all'esame visivo le superfici 
interne ed esterne, devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti di superficie. Le 
estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse 
longitudinale del profilo. 
Le norme di riferimento sono: 

a. canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato: 
UNI EN 607 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e 
prove; 

b. canali di gronda e pluviali di lamiera metallica: 
UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 

c. supporti per canali di gronda: 
UNI EN 1462 - Supporti per canali di gronda. Requisiti e prove. 

 
32.1.7 - Lastre di cartongesso 

 
Il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale 
resistente e aderente. 
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I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze �±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza �± 2 
mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a 
barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori. 
Le lastre di cartongesso devono essere dotate di marcatura CE ed essere conformi alla normativa UNI EN 
520. 
 
 

32.1.18- Piastrelle in ceramica 
 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo A) o pressatura (metodo B) a 
temperatura ambiente o con altri processi produttivi (metodo C). Il rivestimento deve essere vetroso e 
impermeabile ai liquidi. La superficie delle piastrelle non smaltata deve essere levigata. 
Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando: 
- il metodo di formatura; 
- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle; 
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 
- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 
 
 

32.1.19 - Ferro 
 
Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, saldature e di 
altre soluzioni di continuità.  
 

32.1.20 - Pitture e vernici 
 
Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM 
vigenti. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo consentita 
alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e 
nei rapporti dalle stesse indicati. 
 
 

32.1.21 - Apparecchi illuminanti 
 
Tutti gli apparecchi illuminanti forniti ed installati dall'Impresa esecutrice dovranno essere provvisti della 
certificazione con sorveglianza IMQ o comunque corrispondere alle norme tecniche di prodotto; dovranno 
inoltre essere completi di tutti gli accessori e cablaggi interni atti al perfetto funzionamento, lampade 
comprese. 
Il fattore di potenza di ciascun apparecchio non dovrà essere inferiore a 0,9; il colore degli apparecchi 
illuminanti ed accessori sarà scelto dalla D.L. 
Il grado di protezione minimo degli apparecchi, se non richiesto superiore, dovrà essere IP20; gli 
apparecchi eventualmente installati su superfici infiammabili dovranno essere di tipo appositamente 
previsto per questo scopo. 
Gli apparecchi per l'illuminazione di emergenza dovranno avere autonomia minima di 2h. 
 
Art. 32.2  MODALITA’ DI ESECUZIONE 
 
32.2.1  - Intonaco civile 
 
L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 
Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita da 
eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi la 
perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad 
esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di 
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una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura 
delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nella pareti. 
Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, 
purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo 
notturno. 
Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 
 
32.2.2- Intonaco esterno 
 
L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 
Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita da 
eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi la 
perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad 
esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di 
una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura 
delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nella pareti. 
Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, 
purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo 
notturno. 
L'intonaco esterno deve essere idropellente ma non impermeabile e deve permettere la diffusione del vapore 
per consetirne l'asciugatura. Esso è realizzato mediante due strati, il rinzaffo e l'arriccio. La superficie dovrà 
essere regolarizzata e lisciata con frattazzo. Il tempo di stagionatura dell'intonaco sarà definito in accordo 
con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni metereologiche. Potrà essere ordinato inoltre 
che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori indicati per ciascuna parte delle 
facciate. L'intonaco colorato dovrà avere spessore di almeno mm 2. 
Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 
 
32.2.3 - Rimozioni e demolizioni murature 
 
Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà poi 
all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi 
durante la demolizione.  
Le demolizioni di murature, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il 
basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, 
non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere 
indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla direzione lavori e deve essere a 
disposizione degli ispettori di lavoro.  
E' vietato far lavorare persone sui muri; la demolizione delle murature dovrà essere eseguita servendosi di 
ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. La demolizione dovrà essere eseguita per piccoli 
blocchi, che di norma non dovranno superare il volume di quattro mattoni, da ricaversi con martello e 
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scalpello o con utensili elettromeccanici portatili. Non dovranno mai essere utilizzate leve o picconi.  
È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati 
in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal 
piano raccolta.  
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati.  
Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i 
prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti 
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso. 
 
32.2.3-bis –Altro tipo di demolizioni  
 
Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni e nel 
rispetto delle norme di sicurezza da adottare in relazione al seguente tipo di demolizioni: 

• eventuale abbattimento di alberi, arbusti e vegetazione in genere 
• demolizione pavimentazione  
• eventuali ulteriori demolizioni necessarie per l'esecuzione dei lavori. 

 
32.2.4 - Murature in mattoni 
 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la 
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 
venisse prescritto. 
All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro vengono adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Per quanto concerne l'uso di mattoni saranno, inoltre, seguite le seguenti disposizioni. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto né minore di mm 5 (tali spessori potranno 
variare in relazione della natura delle malte impiegate). 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare 
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che i giunti fra mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
ammorsate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 
mm. e previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai 
eccedere la larghezza di mm 5 all'intradosso e mm 10 all'estradosso. 
Per le murature portanti si deve far riferimento a quanto stabilito dal D.M. 14 gennaio 2008. 
Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenti valori: 
– muratura in elementi resistenti artificiali pieni 15 cm; 
– muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 
– muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm. 
 
32.2.5 - Vespaio in pietrame 
 
Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale, potranno essere 
ordinati vespai in pietrame.  
Il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto con la 
mazzaranga per evitare qualsiasi cedimento. Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun 
ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 
1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti fra loro. Detti canali 
dovranno avere sezione non minore di 15 x 20 cm ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare 
il ricambio dell'aria. Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il 
sottofondo riempiendo le zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti 
con l'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e 
spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 
 
32.2.6 - Infissi in alluminio 
 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci fisse 
non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la 
terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 
alla norma UNI 8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od 
in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da resistere, nel 
loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la parte di loro 
spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, 
ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 
Per quanto riguarda la posa in opera, la sigillatura tra i telai fissi metallici ed il contesto edile adiacente sarà 
eseguita impiegando sigillanti al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare giunti di larghezza non 
inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura è 
supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. 
 
32.2.7- Infissi in pvc 
 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
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animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci fisse 
non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  
I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od 
in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da resistere, nel 
loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la parte di loro 
spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, 
ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 
Per quanto riguarda la tipologia specifica di infisso, i serramenti in PVC rigido dovranno avere una 
resilienza secondo la normativa UNI EN ISO 180. 
La posa in opera del serramento dovrà avvenire conformemente ai dettagli costruttivi redatti per il progetto 
specifico. 
In particolare occorrerà garantire che: 
-gli sforzi derivanti da sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul 
serramento stesso, vengano adeguatamente scaricati sulle murature portanti a cui il serramento viene 
fissato; 
-durante il montaggio del serramento alla muratura, vengano garantite le fughe necessarie ad assorbire le 
dilatazioni termiche del serramento stesso. 
Il telaio del serramento dovrà essere fissato alla muratura con idonei ancoraggi meccanici a prova di 
corrosione a partire da 150 mm dall'angolo interno del telaio e con interasse massimo di fissaggio di 700 
mm. In ogni caso dovranno essere seguite le direttive specifiche di montaggio del Sistema di serramento 
prescelto. 
Nella posa in opera, di telai termicamente isolati in PVC, sarà compito del fornitore del serramento porre in 
essere tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure le lastre di marmo o, comunque, i 
componenti edili adiacenti formino ponte termico tra le parti isolate annullando così l'efficacia della barriera 
termica. 
La sigillatura tra telaio e muratura/elemento di supporto deve consentire il movimento del serramento 
dovuto alle dilatazioni termiche e deve garantire la sigillatura da rumori ed umidità. 
I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria, la tenuta all'acqua e la resistenza ai carichi 
del vento previste in progetto. 
 
 
32.2.8 - Impianto scarico acque meteoriche 
 
In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di 
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica. 
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno); detto impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 
I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in: 
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile; 
-punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc...); 
-pluviali (tubazioni verticali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polietilene ad alta densità 
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato; 
-collettori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polietilene ad alta densità (PEad), cemento e fibrocemento; 
-punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…). 
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di esalazione naturale 
delle fogne cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto. 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali esecutivi e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare 
riferimento, la norma UNI EN 12056-3. 
In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direttore dei lavori la dichiarazione di 
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progetto. 
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32.2.9- Controsoffitti in cartongesso 
 
Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di evitare 
in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi 
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile 
giudizio, di ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero controsoffitto con l'onere 
del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 
La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle case 
produttrici, comprenderà inoltre tutti i lavori necessari per l'inserimento dei corpi illuminanti, griglie di 
aspirazione, antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti 
nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.  
Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi (apparecchi 
illuminanti, segnaletica, etc.) verranno eseguiti, a carico dell'appaltatore, adeguati rinforzi della struttura 
portante delle lastre di controsoffitto mediante l'uso di tiranti aggiuntivi; questi tiranti dovranno essere 
fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta strutturale e con sistemi di 
ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.  
I controsoffitti in cartongesso devono essere fissati, mediante viti autoperforanti, a una struttura costituita da 
doppia orditura di profilati metallici o misti legno/metallo, sospesa all'intradosso del solaio, secondo le 
prescrizioni progettuali, o tramite pendini a molla o staffe. 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla finitura dei giunti tra i pannelli e tra i pannelli e le pareti della 
stanza. A posa ultimata le superfici devono risultare perfettamente lisce. 
La normativa di riferimento è: 
UNI EN 13964 - Controsoffitti. Requisiti e metodi di prova. 
 
32.2.10 - Pavimenti in ceramica 
 
Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta 
dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati 
funzionali di seguito descritti. 
Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle 
seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio: 
- preparazione della superficie di appoggio; 
- preparazione del collante; 
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle; 
- stuccatura dei giunti e pulizia. 
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e screpolature. In 
caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici materiali rasanti. Le 
parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura. 
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo 
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori. 
L'impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, sufficientemente fluido e di facile 
applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono essere rispettate le istruzioni dei fornitori, per quanto 
concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti). 
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo 
dato, che può dipendere dalle condizioni ambientali, in particolare dalla temperatura, conviene, comunque, 
fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore dello 
strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone di 
primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle. 
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad 
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta 
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il proprio potere 
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bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una piastrella subito dopo l'applicazione e 
verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano al 
collante. Se tale controllo non è soddisfacente, è necessario rinnovare la superficie dell'adesivo mediante 
applicazione di uno strato fresco. 
L'operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effettuata 
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo dei 
giunti. 
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. Successivamente si 
può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei pavimenti. 
 
 
32.2.11 - Rivestimenti di pareti 
 
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a 
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato 
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, e 
dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, 
saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente 
stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente 
allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
 
32.2.12 - Zoccolino battiscopa 
 
Gli zoccolini battiscopa, nella forma e nel materiale (legno, plastica, marmo, gres, ceramica, ecc.) 
dipendente dal tipo di pavimentazione, possono essere fissati alle pareti con: 
- malta cementizia; 
- colla utilizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni; 
- viti ad espansione. 
Gli zoccolini dovranno avere le seguenti caratteristiche dimensionali: 
- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elementi in plastica; 
- spessore 1-2 cm. 
La posa in opera degli zoccolini battiscopa in gres, ceramica, marmo con malta cementizia (o colla) deve 
essere completata con la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con cemento bianco specifico per 
fughe. 
 
32.2.13- Opere in ferro 
 
Per realizzare le opere in ferro, l'Appaltatore dovrà senza compenso esibire i disegni particolareggiati ed i 
relativi campioni da sottoporre alla approvazione della Direzione Lavori. 
La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a perfetta regola d'arte specie per quanto concerne le 
saldature, i giunti, le forgiature, ecc. 
Saranno rifiutate tutte quelle opere, o parte di esse, che presentassero il più leggero indizio di imperfezione.  
Ogni opera in ferro dovrà essere fornita previ procedimenti di verniciatura a due mani di antiruggine a 
seconda delle caratteristiche dell'opera stessa. 
Le opere in ferro saranno munite di tutte le guarnizioni chiudenti e congegni necessari per il loro 
funzionamento come cariglioni, crichetti a molla, catenelle e leve, catenacciuoli di ferro ecc. nonché 
serrature a chiave ed a cricca, ove occorrano, e di tutti gli accessori, con zanche, mazzette o simili 
occorrenti per la posa. 
A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione e piccole riparazioni che dovessero rendersi necessarie. 
 
32.2.14 - Pareti a cassa vuota 
 
Le pareti a cassa vuota, dette anche pareti con intercapedine o murature a doppia parete, sono formate da 
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due strati più o meno distanziati, tra i quali viene a crearsi un'intercapedine d'aria nella quale può essere 
inserito uno strato di materiale isolante.  
L'intercapedine tra i due strati della cassa vuota contribuisce validamente all'isolamento termico della 
parete, a condizione che lo strato d'aria abbia uno spessore compreso tra 2 e 10 cm: spessori maggiori 
possono fornire buoni risultati, purché non si inneschino moti convettivi dell'aria all'interno 
dell'intercapedine, che favoriscano il passaggio del calore. 
 
32.2.15- Pareti in cartongesso 
 
I tramezzi dovranno avere uno spessore totale compreso tra 8 e 14,5 cm, e dovranno essere eseguiti con 
intelaiatura metallica con lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rivestimento sulle due facce con 
lastre doppie di cartongesso, dello spessore non inferiore a 13 mm la prima ed a 10 mm la seconda, fissate 
alla struttura metallica con viti autoperforanti; giunzioni finite con sigillatura eseguita con idoneo composto 
ed armata con nastro di fibra di vetro. 
La normativa di riferimento per la posa in opera è la UNI 11424. 
 
32.2.16 - Verniciature 
 
L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale 
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di 
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione delle 
superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio 
sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, 
spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita 
del lavoro. 
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del 
rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide.  
Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere applicata almeno una 
mano di vernice protettiva e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti 
fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle 
successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori, di 
stagionatura degli intonaci, trascorso il quale si può procedere all'applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di 
vernice del colore e delle caratteristiche fissate. 
Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli 
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di 
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura. 
L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il 
contenitore. 
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono 
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e 
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 
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32.2.17- Tinteggiature con idropittura  
 
L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale 
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di 
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione delle 
superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio 
sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, 
spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita 
del lavoro. 
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del 
rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 
Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una 
mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due 
mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere eseguita sia a pennello 
che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35 
microns per gli esterni. 
La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per tutte le 
superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri naturali, 
deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della superficie. Prima 
dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la superficie con acqua. Infine, occorre 
applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua. 
Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli 
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di 
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura. 
L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il 
contenitore. 
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono 
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e 
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 
 

Art. 33 
IMPIANTI IDRICO-SANITARI E IDRAULICI 

 
Art. 33.1  MATERIALI 
 
Art. 33.1.1 - Apparecchi sanitari 
 
Sono denominati apparecchi sanitari quei prodotti finiti per uso idraulico-sanitario, costituiti da materiale 
ceramico, materiali metallici o materie plastiche. 
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 
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- robustezza meccanica; 
- durabilità meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 
 
Art. 33.1.2 - Tubazioni in pvc per adduzione acqua 
 
Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli visivi e dimensionali  in cantiere e presso 
presso gli stabilimenti di produzione sul prodotto fornito  
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di 
progetto e delle specifiche norme UNI, il direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati 
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie 
controdeduzioni in forma scritta. 
In caso di discordanza tra i risultati ottenuti, si provvederà entro i dieci giorni successivi ad attuare ulteriori 
verifiche, da eseguire in conformità alle normative di riferimento presso istituti esterni specializzati, scelti 
insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di legge, 
eventualmente alla presenza di rappresentanti del committente e dell'appaltatore. Anche tali ulteriori 
verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza o meno 
della fornitura ai requisiti contrattuali. 
La norma UNI EN ISO 1452-1 specifica gli aspetti generali dei sistemi di tubazioni di policloruro di vinile 
non plastificato (PVC-U) nel campo dell'adduzione d'acqua. La norma è anche applicabile ai componenti 
per l'adduzione d'acqua fino 45 °C compresi. 
Le caratteristiche meccaniche, fisiche e geometriche dei tubi devono rispondere ai requisiti della norma 
UNI EN ISO 1452-2  
In particolare, la lunghezza nominale del tubo, normalmente di 6 m, deve essere una lunghezza minima, 
che non deve comprendere la profondità delle parti del bicchiere. 
 
Art. 33.1.3 - Tubazioni in polietilene per acqua, scarico e fognature in pressione 
 
Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli visivi e dimensionali  in cantiere e presso 
presso gli stabilimenti di produzione sul prodotto fornito  
I tubi di polietilene (PE) per distribuzione di acqua, scarichi e fognature in pressione devono essere 
conformi ai requisiti specificati nella norma 
Il diametro medio esterno e lo scostamento dalla circolarità (ovalizzazione) devono essere conformi al 
prospetto 1 della norma UNI EN 12201-2. 
Tutti i tubi della fornitura devono essere permanentemente marcati in maniera leggibile lungo la loro 
lunghezza, in modo tale che la marcatura non dia inizio a fessurazioni oppure ad altri tipi di rotture 
premature, e che l'usuale stoccaggio, l'esposizione alle intemperie, la movimentazione, l'installazione e 
l'uso non danneggino la leggibilità del marchio 
 
Art. 33.1.4- Tubazioni e raccordi in ghisa sferoidale 
 
Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli visivi e dimensionali  in cantiere e presso 
presso gli stabilimenti di produzione sul prodotto fornito 
I tubi e i raccordi in ghisa sferoidale, dimensionalmente (diametro) devono essere conformi alla norma UNI 
EN 545 . 
Tutti i tubi, raccordi e pezzi accessori per condotte in ghisa sferoidale devono essere rivestiti all'interno e 
all'esterno. I tubi dopo la centrifugazione saranno ricotti, zincati esternamente e rivestiti all'interno con 
malta e infine ricoperti all'esterno con vernici bituminose. 
Per le condotte d'acqua il rivestimento interno, secondo la norma UNI EN 545, può essere realizzato con 
malta di cemento di altoforno o alluminoso applicata per centrifugazione, poliuretano e vernice bituminosa. 
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Le norme di riferimento sono: 
UNI EN 14628 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. Rivestimento esterno di polietilene per tubi. 
Requisiti e metodi di prova; 
UNI EN 15189 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. Rivestimento esterno di poliuretano dei tubi. 
Requisiti e metodi di prova; 
UNI EN 15542 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. Rivestimento esterno di malta cementizia 
per tubi. Requisiti e metodi di prova. 
I raccordi in ghisa sferoidale devono essere conformi alle norme UNI EN 598 e/o UNI EN 545. 
Devono inoltre avere le estremità a bicchiere per giunzioni automatiche a mezzo anelli in gomma oppure a 
flangia. 
I tubi, i raccordi e i pezzi accessori per condotte non devono presentare alcun difetto o aver subito durante 
movimentazione danneggiamenti che possano nuocere al loro impiego. 
I tubi, i raccordi e i pezzi accessori per condotte che presentino piccole imperfezioni, inevitabili per i 
processi di fabbricazione, e che non nuociano in alcun modo al loro impiego o che abbiano subito 
danneggiamenti durante la movimentazione o in caso di incidenti potranno essere accettati previa 
riparazione e benestare del committente. La riparazione di alcuni difetti o danni dovrà essere eseguita con i 
metodi appropriati indicati dal produttore. 
La marcatura dei tubi dovrà essere eseguita con prodotti indelebili e apposta nella zona centrale dei 
manufatti. 
 
Art. 33.1.5 - Valvole 
 
Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alle norme UNI EN 1074-1 
e UNI EN 1074-2. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 
conformi alla norma UNI EN 12729. 
Le valvole di sicurezza per apparecchi in pressione devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità, completata con 
dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
 
Art. 33.1.6 - Apparecchi per la produzione di acqua calda 
 
Gli scaldacqua funzionanti a gas devono essere costruiti a regola d'arte e sono considerati tali se conformi 
alle norme UNI EN 26. 
Gli scaldacqua elettrici devono rispettare il DM 37/2008 e le norme CEI 64-8. 
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147. 
La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità. 
 
Art. 33.1.7- Rubinetteria sanitaria 
 
La rubinetteria sanitaria, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, deve rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 
comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità e assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi; 
- continuità nella variazione di temperatura tra la posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 
rubinetti miscelatori). 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e i gruppi 
miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con 
certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. Per gli altri rubinetti si applica la norma UNI EN 
200 (per quanto possibile) o si farà riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enti normatori 
esteri). 
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Nei locali igienici destinati a portatori di handicap, devono essere installati preferibilmente rubinetti con 
comando a leva, con erogazione dell'acqua calda regolabile mediante miscelatori termostatici, così come 
stabilito dal D.M. 236/1989. 
I rubinetti devono essere facilmente azionabili dai soggetti portatori di handicap, specialmente se su sedia a 
ruote o deambulanti. 
 
 
Art. 33.1.8 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione 
 
Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli visivi e dimensionali  in cantiere e presso 
presso gli stabilimenti di produzione sul prodotto fornito 
Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati consta di una mescola a base di polivinilcloruro e 
additivi necessari alla trasformazione. 
I tubi in PVC-U devono essere conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificati con codice 
d'applicazione U (interrati all'esterno della struttura dell'edificio) o UD (interrati sia entro il perimetro 
dell'edificio sia all'esterno di esso). Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello di tenuta in 
gomma conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico. 
I tubi devono avere i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenti ai valori riportati nella norma UNI EN 
1401, capitolo 6. 
La marcatura dei tubi deve essere, su almeno una generatrice, continua e indelebile, conforme ai requisiti 
della norma UNI EN 1401  
 
Art. 33.1.9 - Tubazioni in pvc per scarichi interni edificio 
 
Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli visivi e dimensionali  in cantiere e presso 
presso gli stabilimenti di produzione sul prodotto fornito 
I tubi e i raccordi devono essere realizzati con PVC-U e adeguati additivi. 
. Il valore di PVC deve essere determinato con metodo in base alla norma UNI EN 1905. 
È ammesso l'utilizzo di materiale non vergine, secondo le modalità specificate dall'allegato A della norma 
UNI EN 1329-1. 
La norma UNI EN 1329-1 si applica ai tubi e ai raccordi di PVC-U, alle loro giunzioni e alle giunzioni con 
componenti di altri materiali plastici (marcati con B o BD) destinati ai seguenti utilizzi: 
- tubazioni di scarico per acque domestiche a bassa e ad alta temperatura; 
- tubi di ventilazione collegati agli scarichi di cui al punto precedente; 
- scarichi di acque piovane all'interno della struttura dell'edificio. 
I tubi e i raccordi possono essere utilizzati in due aree di applicazione, ovvero all'interno della struttura 
degli edifici (marcati con sigla B) e nel sottosuolo entro la struttura degli edifici (marcati con sigla BD). La 
lunghezza dei tubi non comprende il bicchiere. 
Per l'uso di tubazioni interrate nell'area interna della struttura dell'edificio, si intendono solamente i 
componenti (marcati BD) con diametro esterno nominale uguale o maggiore di 75 mm. 
Le caratteristiche meccaniche dei tubi sono identificate dalla resistenza all'urto e per aree fredde con urto a 
- 10 °C. 
I tubi all'esame visivo senza ingrandimento devono avere le superfici interne ed esterne lisce, pulite ed 
esenti da screpolature, cavità e altri difetti superficiali suscettibili di impedire la conformità alla presente 
norma. Il materiale non deve contenere alcuna impurità visibile senza ingrandimento. Le estremità dei tubi 
devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse del tubo. 
I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore 
raccomandato dei tubi e dei raccordi deve essere il grigio. 
I raccordi possono essere realizzati con due sistemi di giunzione: 
- bicchiere a guarnizione monolabbro; 
- bicchiere a incollare. 
La guarnizione di tenuta non deve presentare effetti nocivi sulle proprietà del tubo e del raccordo e non 
deve provocare la non rispondenza dell'assemblaggio di prova ai requisiti del prospetto 21 della norma UNI 
EN 1329-1. 
I materiali per le guarnizioni devono essere conformi alla norma UNI EN 681-1 o alla norma UNI EN 681-
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2, a seconda dei casi. 
Le guarnizioni di elastomeri termoplastici (TPE) devono inoltre essere conformi ai requisiti prestazionali a 
lungo termine specificati nella norma UNI EN 1329-1. 
Gli adesivi impiegati devono essere colle a solvente e devono essere specificati dal fabbricante dei tubi o 
dei raccordi o da un accordo tecnico di parte terza. 
Gli adesivi non devono esercitare effetti nocivi sulle proprietà del tubo e del raccordo e non devono causare 
la mancata rispondenza dell'assemblaggio di prova ai requisiti previsti dal prospetto 21 della norma UNI 
EN 1329-1. 
La marcatura dei tubi deve essere continua e indelebile su almeno una generatrice e conforme ai requisit 
 
Art. 33.1.10- Tubazioni in polietilene per scarichi fabbricato 
 
Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in contraddittorio 
con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli visivi e dimensionali  in cantiere e presso presso gli stabilimenti di 
produzione sul prodotto fornito 
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di 
progetto e delle specifiche norme UNI, il direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati 
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie 
controdeduzioni in forma scritta. 
In caso di discordanza tra i risultati ottenuti, si provvederà entro i dieci giorni successivi ad attuare ulteriori 
verifiche, da eseguire in conformità alle normative di riferimento presso istituti esterni specializzati, scelti 
insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di legge, eventualmente 
alla presenza di rappresentanti del committente e dell'appaltatore. Anche tali ulteriori verifiche saranno a totale 
carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza o meno della fornitura ai requisiti 
contrattuali. 
La norma UNI EN 1519-1 specifica i requisiti per i tubi, i raccordi e il sistema di tubazioni di polietilene (PE) 
nel campo degli scarichi 
La composizione per tubi e raccordi deve essere costituita da materiale di base polietilene (PE), al quale 
possono essere aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti conformi ai 
requisiti della norma UNI EN 1519-1. Per esigenze della normativa antincendio possono essere impiegati 
anche altri additivi. 
I raccordi fabbricati o le parti di raccordi fabbricati devono essere realizzati partendo da tubi e/o stampati 
conformi, tranne che per i requisiti dello spessore di parete e/o stampati di PE conformi alle caratteristiche 
meccaniche e fisiche del materiale, come richiesto dalla norma UNI EN 1519-1. 
Nella marcatura i tubi e i raccordi devono essere identificati dai seguenti codici per indicare l'area di 
applicazione a cui sono destinati (UNI EN 1519-1): 
- codice B: per l'area di applicazione all'interno del fabbricato e all'esterno per elementi fissati alle pareti; 
- codice D: per l'area di applicazione al disotto del fabbricato ed entro 1 m di distanza dal fabbricato per tubi e 
raccordi interrati e collegati al sistema di scarico del fabbricato; 
- codice BD: riferito ad applicazioni in entrambe le aree d'applicazione B e D. 
Lo spessore di parete e deve essere conforme rispettivamente ai prospetti 3 e 4 della norma UNI EN 1519-1, 
nei quali per la serie metrica è ammesso uno spessore di parete massimo, in un punto qualsiasi, fino a 1,25 
emin, purché lo spessore di parete medio em sia minore o uguale a quello specificato, em,max. 

c. riduzioni; 
d. raccordi di accesso. Il diametro interno del foro per pulizia deve essere specificato dal fabbricante; 

La marcatura sul tubo richiesta dai punti 11.1 e 11.2 della norma UNI EN 1519-1 deve essere durevole. 
 
Art. 33.1.11- Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni 
 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle 
azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una 
regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche di cui al comma 1 si intende soddisfatta quando essi rispondono alle 
norme UNI EN 274-1/4; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 
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Art. 33.2  MODALITA’ DI ESECUZIONE 
 

33.2.1- Impianto adduzione acqua 
 
In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di 
buona tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica. 
Per impianto di adduzione dell'acqua si intende l'insieme di apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori 
che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, 
pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. Gli impianti, quando non diversamente descritto negli altri 
documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come 
segue: 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora questi non siano specificati in dettaglio nel progetto si rispetteranno le prescrizioni riportate e 
quelle già fornite per i componenti, nonché quanto previsto dalla norma UNI 9182. 
 
33.2.2 - Impianto scarico acque usate 
 
In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona 
tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica. 
L'impianto di scarico delle acque usate deve, altresì, essere conforme alle prescrizioni di cui al D.Lgs. 
152/2006 ss.mmm.ii.  
Per impianto di scarico delle acque usate si intende l'insieme di condotte, apparecchi, etc… che trasferiscono 
l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di 
smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni di seguito riportate, nonché 
quanto previsto dalla norma UNI EN 12056-1 e UNI EN 12056-2. 

a. L'impianto deve essere installato nel suo insieme in modo da consentire la facile e rapida manutenzione 
e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o 
non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del 
sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 
Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o 
similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. 
Quando ciò è inevitabile, devono essere previste adeguate protezioni che convogliano i liquidi in un 
punto di raccolta. Quando applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate e la 
relativa Circolare del MLLPP16 marzo 1989, n. 31104. 

Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un 
secondo attacco. 

 
 
 

Art.34 
IMPIANTI ELETTRICI 

 
Art. 34.1  MATERIALI 
 

Art. 34.1.1 - Cavi e conduttori elettrici 
 
I cavi delle linee di energia possono essere dei seguenti tipi: 
- tipo A: cavi con guaina per tensioni nominali con Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 Kv; 
- tipo B: cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V; 
- tipo C: cavi con guaina resistenti al fuoco; 
- tipo D: cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 - 26/45 kV. 
I cavi per energia elettrica devono essere distinguibili attraverso la colorazione delle anime e attraverso la 

colorazione delle guaine esterne. 
Per la sequenza dei colori delle anime (fino a un massimo di cinque) dei cavi multipolari flessibili e rigidi, 
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rispettivamente con e senza conduttore di protezione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 
00722 (HD 308). 

Per tutti i cavi unipolari senza guaina sono ammessi i seguenti monocolori: nero, marrone, rosso, arancione, 
giallo, verde, blu, viola, grigio, bianco rosa, turchese.  Per i cavi unipolari con e senza guaina deve 
essere utilizzata la combinazione: 

- bicolore giallo/verde per il conduttore di protezione; 
- colore blu per il conduttore di neutro. 
Per i circuiti a corrente continua si devono utilizzare i colori rosso (polo positivo) e bianco (polo negativo). 
Per la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media tensione in funzione della loro tensione 

nominale e dell'applicazione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00721. 
Nell'uso dei colori devono essere rispettate le seguenti regole: 
- il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e di equipotenzialità; 
- il colore blu deve essere riservato al conduttore di neutro. Quando il neutro non è distribuito, l'anima di 

colore blu di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase. In tal caso, detta anima deve 
essere contraddistinta, in corrispondenza di ogni collegamento, da fascette di colore nero o marrone; 

- sono vietati i singoli colori verde e giallo. 
I cavi elettrici, anche quelli soggetti a marcatura CE per la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, dovranno 

essere marcati CE anche ai sensi del Regolamento CPR (UE) 305/2011, inerente i cavi destinati ad 
essere incorporati in modo permanente in opere di costruzione o in parte di esse e la cui prestazione 
incide sulla prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse. 

I cavi soggetti al CPR devono obbligatoriamente essere marcati con: 
- identificazione di origine composta dal nome del produttore o del suo marchio di fabbrica o (se protetto 

legalmente) dal numero distintivo; 
- descrizione del prodotto o sigla di designazione; 
- la classe di reazione al fuoco. 
Essi, inoltre, possono anche essere marcati con i seguenti elementi: 
- informazione richiesta da altre norme relative al prodotto; 
- anno di produzione; 
- marchi di certificazione volontaria ad esempio il marchio di qualità IMQ EFP; 
- informazioni aggiuntive a discrezione del produttore, sempre che non siano in conflitto né confondano le 

altre marcature obbligatorie. 
La norma CEI EN 50575 specifica per i cavi soggetti a CPR:  
- i requisiti di prestazione alla reazione al fuoco; 
- le prove di comportamento al fuoco da effettuare; 
- i metodi di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni. 
I cavi elettrici, ai fini del comportamento al fuoco, possono essere distinti nelle seguenti categorie: 
- cavi conformi alla norma CEI 20-35 (EN 60332-1), che tratta la verifica della non propagazione della 

fiamma di un cavo singolo in posizione verticale; 
- cavi non propaganti l’incendio conformi alla normativa CEI 20-22 (EN 60332-3), che tratta la verifica della 

non propagazione dell'incendio di più cavi montati a fascio; 
- cavi non propaganti l'incendio a bassa emissione di fumi opachi, gas tossici e corrosivi, rispondenti alla 

norma CEI 20-35 (EN 60332) per la non propagazione dell'incendio e alle norme CEI  20-37 (EN  50267 
e EN 61034) per quanto riguarda l'opacità dei fumi e le emissioni di gas tossici e corrosivi; 

- cavi resistenti al fuoco conformi alle norme della serie CEI 20-36 (EN 50200- 50362), che tratta la verifica 
della capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo durante 
l'incendio. 

I cavi e le condutture per la realizzazione delle reti di alimentazione degli impianti elettrici utilizzatori 
devono essere conformi alle seguenti norme: 

a
 

requisiti generali: 
CEI-UNEL  00722 – Identificazione delle anime dei cavi; 
CEI UNEL 00721 - Colori di guaina dei cavi elettrici; 
CEI EN 50334 - Marcatura mediante inscrizione per l'identificazione delle anime dei cavi elettrici; 
CEI-UNEL 35024-1 - Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 

nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente 
per posa in aria; 

CEI-UNEL 35024-2 - Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 
V in c.a. e a 1500 in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria; 
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CEI-UNEL 35026 - Cavi di energia per tensione nominale U sino ad 1 kV con isolante di carta 
impregnata o elastomerico o termoplastico. Portate di corrente in regime permanente. Posa in aria 
e interrata; 

CEI UNEL 35027 - Cavi di energia per tensione nominale U superiore ad 1 kV con isolante di carta 
impregnata o elastomerico o termoplastico.  Portate di corrente in regime permanente. Generalità 
per la posa in aria e interrata; 

CEI 20-21 (serie) - Cavi elettrici. Calcolo della portata di corrente; 
CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica. Linee in 

cavo; 
CEI 20-67 - Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV; 
CEI 20-89 - Guida all'uso e all'installazione dei cavi elettrici e degli accessori di media tensione; 

b
 

cavi tipo A (I categoria) = cavi con guaina per tensioni nominali Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 kV: 
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 
CEI-UNEL  35375 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, 

sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Cavi 
unipolari  e multipolari  con conduttori flessibili per posa fissa. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 
kV; 

CEI-UNEL  35376 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, 
sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas alogeni. Cavi 
unipolari e multipolari  con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/ 1 kV; 

CEI-UNEL  35377 - Cavi per comandi e segnalazioni isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo 
di qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. 
Cavi multipolari per posa fissa con conduttori flessibili con o senza schermo. Tensione nominale 
Uo/U: 0,6 / 1 kV; 

CEI UNEL  35382 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità G7, 
sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari 
e multipolari con conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro). 
Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV; 

CEI  UNEL  35383 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità 
G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni; 

c
 

cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV: 
CEI UNEL 35384 - Cavi per comandi e segnalamento in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di 

qualità G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni -  
Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - 
Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV; 

CEI 20-14 - Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV; 
CEI-UNEL  35754 - Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti  

l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi multipolari rigidi con o senza schermo, sotto 
guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;  

CEI-UNEL  35755 - Cavi per comandi e segnalamento isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di 
PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari con conduttori 
flessibili per posa fissa  con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 

CEI-UNEL  35756 - Cavi per energia isolati con polivincloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti  
l'incendio  e a ridotta emissione  di gas alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa 
fissa, con o senza schermo, sotto guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 

CEI-UNEL  35757 - Cavi per energia  isolati  con polivincloruro, sotto guaina di PVC,  non 
propaganti  l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi unipolari con conduttori flessibili 
per posa fissa. Tensione nominale U0/U: 0,6 / 1 kV; 

CEI EN 50525 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI 20-20 - Cavi isolati con polivincloruro  con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI  20-38  - Cavi  isolati  con  gomma  non  propaganti  l'incendio  e a basso  sviluppo  di fumi  e gas  

tossici  e corrosivi; 
CEI-UNEL  35369  - Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica, sotto guaina termoplastica 

o elastomerica, non  propaganti  senza alogeni.  Cavi  con  conduttori  flessibili per posa fissa. 
Tensione nominale 0,6 / 1 kV; 

CEI-UNEL  35370  - Cavi  per  energia  isolati  con  gomma elastomerica, sotto guaina termoplastica 
o elastomerica,  non  propaganti  l'incendio  senza alogeni. Cavi con conduttori rigidi. Tensione 
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nominale 0,6 / 1 kV; 
CEI-UNEL 35371 - Cavi per comando e segnalamento isolati con gomma elastomerica, sotto guaina 

termoplastica o elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi multipolari con 
conduttori flessibili per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV; 

IMQ CPT 007 - Cavi elettrici per energia e per segnalamento e controllo isolati in PVC, sotto guaina 
di PVC, non propaganti  l'incendio  e  a  ridotta  emissione  di  gas  alogenidrici.  Tensione  
nominale  di  esercizio  450/750  e 300/500 V - FROR 450/750 V; 

IMQ CPT  049 - Cavi per energia e segnalamento e controllo isolati con mescola termoplastica non 
propaganti l'incendio e esenti da alogeni (LSOH). Tensione nominale Uo/U non superiore a 
450/750 V - FM9OZ1 - 450/750 V - LSOH. 

d
 

cavi tipo B = cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V: 
CEI EN 50525-2-31 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 

Cavi per applicazioni generali - Cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplastico in 
PVC; 

CEI-UNEL  35752 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione 
di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 
450/750 V; 

CEI-UNEL  35753 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione 
di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 450/750 
V; 

CEI-UNEL  35368  - Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica  non  propaganti  
l'incendio  senza alogeni. Cavi  unipolari  senza  guaina  con  conduttori  flessibili.  Tensione 
nominale Uo/U: 450/750 V; 

IMQ  CPT  035  -  Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  termoplastica  non  propaganti  l'incendio  
e  a  bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 
450/750 V; 

e
 

cavi tipo C = cavi resistenti al fuoco: 
CEI 20-39/1 - Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale non 

superiore a 750 V; 
CEI 20-45 - Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, senza 

alogeni (LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV; 
f

 
cavi tipo D (II categoria) = cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 

18/30 - 26/45 kV: 
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 
IEC 60502 - IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulation and their accessories for rated 

voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV). 
I componenti  elettrici  non  previsti  dalla  legge  n.  791/1977  o  senza  norme  di  riferimento  dovranno  

essere comunque conformi alla legge n. 186/1968. 
Il dimensionamento dei conduttori attivi (fase e neutro) deve essere effettuato in modo da soddisfare 

soprattutto le esigenze di portata e resistenza ai corto circuiti e i limiti ammessi per caduta di tensione. In 
ogni caso, le sezioni minime non devono essere inferiori a quelle di seguito specificate: 

- conduttori di fase: 1,5 mm2 (rame) per impianti di energia; 
- conduttori per impianti di segnalazione: 0,5 mm2 (rame); 
- conduttore di neutro: deve avere la stessa sezione dei conduttori di fase, sia nei circuiti monofase, 

qualunque sia la sezione dei conduttori, sia nei circuiti trifase, quando la dimensione dei conduttori di 
fase sia inferiore o uguale a 16 mm2. Il conduttore di neutro, nei circuiti trifase con conduttori di sezione 
superiore a 16 mm2, può avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase, se sono soddisfatte 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 

- la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il conduttore di 
neutro durante il servizio ordinario, non sia superiore alla corrente ammissibile corrispondente alla 
sezione ridotta del conduttore di neutro; 

- la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2. 
Se il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori attivi, la sezione minima 

deve essere: 
- 2,5 mm2 (rame) se protetto meccanicamente; 
- 4 mm2 (rame) se non protetto meccanicamente. 
Per il conduttore di protezione di montanti o dorsali (principali), la sezione non deve essere inferiore a 6 
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mm2. 
Il conduttore di terra potrà essere: 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente e non inferiore a 16 mm2 in rame o ferro zincato; 
- non protetto contro la corrosione e non inferiore a 25 mm2 (rame) oppure 50 mm2 (ferro); 
- protetto contro la corrosione e meccanicamente: in questo caso le sezioni dei conduttori di terra non devono 

essere inferiori ai valori della tabella CEI-UNEL  3502. Se dall'applicazione di questa tabella risulta una 
sezione non unificata, deve essere adottata la sezione unificata più vicina al valore calcolato. 

Il conduttore PEN (solo nel sistema TN) sarà non inferiore a 10 mm2 (rame). 
I conduttori equipotenziali principali saranno non inferiori a metà della sezione del conduttore di protezione 

principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 (rame). Non è richiesto che la sezione sia superiore a 
25 mm2 (rame). 

I conduttori equipotenziali supplementari dovranno essere: 
- fra massa e massa, non inferiori alla sezione del conduttore di protezione minore; 
- fra massa e massa estranea, di sezione non inferiore alla metà dei conduttori di protezione; 
- fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiori a 2,5  mm2 (rame) se  protetti 

meccanicamente, e a 4 mm2 (rame) se non protetti meccanicamente. 
Questi valori minimi si applicano anche al collegamento fra massa e massa, e fra massa e massa estranea. 
 

Art. 34.1.2- Morsetti 
 
Le norme di riferimento dei morsetti sono: 
-CEI EN 60947-7-1;  
-CEI EN 60998-1;  
-CEI EN 60998-2-2;  
-CEI EN 60998-2-3. 
-CEI EN  60715. 
I morsetti componibili su guida devono rispettare le norme EN 50022 e EN 50035. 
 

Art. 34.1.3- Apparecchi illuminanti 
 
Tutti gli apparecchi illuminanti forniti ed installati dall'Impresa esecutrice dovranno essere provvisti della 

certificazione con sorveglianza IMQ o comunque corrispondere alle norme tecniche di prodotto; 
dovranno inoltre essere completi di tutti gli accessori e cablaggi interni atti al perfetto funzionamento, 
lampade comprese. 

Il fattore di potenza di ciascun apparecchio non dovrà essere inferiore a 0,9; il colore degli apparecchi 
illuminanti ed accessori sarà scelto dalla D.L. 

Il grado di protezione minimo degli apparecchi, se non richiesto superiore, dovrà essere IP20; gli 
apparecchi eventualmente installati su superfici infiammabili dovranno essere di tipo appositamente 
previsto per questo scopo. 

Gli apparecchi per l'illuminazione di emergenza dovranno avere autonomia minima di 2h. 
 

Art. 34.1.4- Involucro quadri elettrici 
 
I quadri elettrici sono identificati per tipologia di utilizzo e in funzione di questo possono avere 

caratteristiche diverse che  interessano il materiale utilizzato per le strutture  e gli involucri.  
Il grado di protezione (IP) degli involucri dei quadri elettrici è da scegliersi in funzione delle condizioni 

ambientali alle quali il quadro deve essere sottoposto. La classificazione è regolata dalla norma CEI 
EN 60529 (CEI 70-1), che identifica, nella prima cifra, la protezione contro l'ingresso di corpi solidi 
estranei e, nella seconda, la protezione contro l'ingresso di liquidi. 

Per  gli involucri dei quadri per uso domestico e similare per correnti nominali fino a 125 A, sono valide 
in Italia le norme CEI 23-48 e CEI 23-49.   

La norma CEI EN 61439 stabilisce che il grado di protezione minimo per il quadro elettrico chiuso deve 
essere IP2X; per le barriere orizzontali, poste ad un'altezza minore di 1,6 m, è prescritto il grado di 
protezione IPXXD e, infine, il grado previsto per il fronte e per il retro del quadro deve essere 
almeno uguale a IPXXB. Nel caso di quadri per impiego esterno la seconda cifra non deve essere 
inferiore a 3 (IP23, IPX3B). 

Tutte le aperture per l'entrata dei cavi di collegamento devono rispettare i valori minimi di protezione IP 
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previsti dalla norma, per questo motivo è tassativo l'utilizzo di elementi e sistemi previsti dal 
costruttore originale del quadro. Nell'eventualità di installazione sullo sportello frontale o su quelli 
laterali di interruttori di manovra e/o strumenti di misura e/o lampade di segnalazione, è necessario 
che il grado di protezione non sia inferiore a quello dell'involucro, se questo non si verifica il quadro 
deve essere considerato con un grado di protezione pari a quello del componente con grado IP più 
basso. 

 
Art. 34.2  MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 
Art. 34.2.1 - Impianto elettrico e di comunicazione interna 

 
L'impianto elettrico deve essere realizzato in conformità alla legge 1° marzo 1968, n. 186, e tale 

conformità deve essere attestata secondo le procedure previste dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 
Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in 

relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e 
precisamente: 

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata e 
a 1.500 V in corrente continua; 

CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio, in vigore esclusivamente 
per i luoghi con pericolo di esplosione per la presenza o sviluppo di sostanze esplosive (Luoghi di 
classe 0); 

CEI 31-108 Atmosfere esplosive Guida alla progettazione, scelta ed installazione degli impianti elettrici in 
applicazione della norma CEI 31-33; 

CEI 64-50 Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 
ausiliari e telefonici; 

CEI 103-1 Impianti telefonici interni. 
Per quanto concerne il rischio incendio, l'installazione dei cavi deve rispettare le prescrizioni contenute 

nella CEI 64-8 che distingue gli "ambienti ordinari" da quelli "a maggior rischio in caso di incendio". 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina 

elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, 
quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi 
e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.  

Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno; 
- l'impianto videocitofonico; 
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri 
usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, 
scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; 
illuminazione esterna ed altri). 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida 
CEI per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare la Telecom. 

L'interruttore generale a servizio dei locali deve essere installato all'esterno dei locali stessi, in posizione 
segnalata e facilmente accessibile. Negli altri casi deve essere collocato lontano dall'apparecchio 
utilizzatore, in posizione segnalata e facilmente raggiungibile e accessibile. 

Le giunzioni  e le derivazioni  devono  essere  effettuate  solo  ed esclusivamente  all'interno  di quadri 
elettrici, cassette di derivazione o di canali e passerelle, a mezzo di apposite morsettiere e morsetti. 

Per le disposizioni tecniche riguardanti quadri elettrici, cassette di derivazione e sistemi di protezione dei 
cavi, si rimanda ai rispettivi articoli del presente Capitolato. 

Per quanto concerne gli apparecchi di illuminazione, nello stoccaggio in cantiere e durante la posa 
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dovranno essere prese tutte le precauzioni necessarie ad evitare danneggiamenti al buon 
funzionamento dell'apparecchiatura e all'aspetto estetico. 

Nella posa dovranno essere impiegati tutti i fissaggi previsti e consigliati dal costruttore oltre a quelli 
supplementari eventualmente ordinati dalla D.L. 

I tipi, i quantitativi e le disposizioni degli apparecchi illuminanti ed accessori indicati nei disegni sono 
puramente indicativi; qualsiasi variante in merito potrà essere disposta dalla D.L., senza che questo 
comporti motivo per la richiesta di maggiori compensi da parte dell'Impresa. 

Ove previsto il servizio di illuminazione di emergenza, da eseguire a regola d'arte, in conformità, in 
particolare, alle norme, UNI-EN 1838 e CEI 34-22 ed alle leggi, decreti, norme e regolamenti 
applicabili, sarà necessario che l'alimentazione venga realizzata con circuito indipendente, con 
apparecchi di tipo autonomo, di adeguata autonomia, ad inserimento automatico, al mancare 
dell'illuminazione ordinaria. 

Il livello minimo di illuminamento da garantire lungo i passaggi, le uscite e i percorsi delle vie di esodo 
deve essere non inferiore a 5 lux a pavimento. In corso di esecuzione dei lavori il rispetto del 
suddetto requisito sarà verificato puntualmente dalla Direzione Lavori. 

Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica 
della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali 
interferenze con altri lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in 
opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto. 

 
Art. 34.2.2 - Quadri elettrici 

 
I quadri elettrici sono componenti dell'impianto elettrico che costituiscono i nodi della distribuzione 

elettrica, principale e secondaria, per garantire in sicurezza la gestione dell'impianto stesso, sia 
durante l'esercizio ordinario sia nella manutenzione delle sue singole parti. 

Nei quadri elettrici sono contenute e concentrate le apparecchiature elettriche di sezionamento, comando, 
protezione e controllo dei circuiti di un determinato locale, zona, reparto, piano, ecc. 

In generale, i quadri elettrici vengono realizzati sulla base di uno schema o elenco delle apparecchiature, 
con indicate le caratteristiche elettriche dei singoli componenti, con particolare riferimento alle 
caratteristiche nominali, alle sezioni delle linee di partenza e alla loro identificazione sui morsetti 
della morsettiera principale. La costruzione di un quadro elettrico consiste nell'assemblaggio delle 
strutture e nel montaggio e cablaggio delle apparecchiature elettriche all'interno di involucri o 
contenitori di protezione e deve essere sempre fatta seguendo le prescrizioni delle normative 
specifiche. 

Si raccomanda, per quanto è possibile, che i portelli dei quadri elettrici di piano o zona di uno stesso 
edificio siano apribili con unica chiave. 

Le norme a cui riferirsi, oltre alla Legge 186/1968 e al DM 37/2008 ss.mm.ii, sono: 
CEI EN 61439 (varie parti), per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

(quadri BT); 
CEI 23-51, valida solo in Italia, per quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e 

similare;  
CEI 64-8, contenente norme per impianti elettrici di bassa tensione. 
Le norme 61439, in particolare quella relativa alla tipologia del quadro (61439-2), forniscono le 

prescrizioni che riguardano la possibilità di accedere alle parti del quadro da parte di personale 
addetto alla manutenzione riportando in apposito allegato i livelli di accessibilità; il livello di 
accessibilità più basso è quello che deve garantire operazioni di comando e ripristino interruttori o 
sostituzione di componenti comuni, quello di accessibilità massima è quello che deve permettere la 
sostituzione o l'aggiunta di ulteriori apparecchiature di comando e controllo senza la necessita di 
togliere tensione. 

I cavi e le sbarre in entrata e uscita dal quadro possono attestarsi direttamente sui morsetti degli 
interruttori. È comunque preferibile, nei quadri elettrici con notevole sviluppo di circuiti, disporre 
all'interno del quadro stesso apposite morsettiere per facilitarne l'allacciamento e l'individuazione. 

Le morsettiere potranno essere a elementi componibili o in struttura in monoblocco. 
Tutte le parti metalliche del quadro dovranno essere collegate a terra. Il collegamento di quelle mobili o 

asportabili sarà eseguito con cavo flessibile di colore giallo-verde o con treccia di rame stagnato di 
sezione non inferiore a 16 mm2, muniti alle estremità di capicorda a compressione a occhiello. 
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Le canalette dovranno essere fissate al pannello di fondo mediante viti autofilettanti o con dado o con 
rivetti. Non è ammesso l'impiego di canalette autoadesive. 

Le dimensioni dei quadri dovranno essere tali da consentire l'installazione di un numero di eventuali 
apparecchi futuri pari ad almeno il 20% di quelli previsti o installati. 

Relativamente alla logistica del quadro, la norma 61439, per gli organi di comando e interruzione di 
emergenza prescrive l'installazione in una zona tra 0,8 e 1,6 m dalla base del quadro, mentre gli 
strumenti indicatori devono essere collocati nella zona sopra la base del quadro, compresa tra 0,2 e 
2,2 m. 

Ogni quadro elettrico deve essere munito di un proprio schema elettrico nel quale sia possibile identificare 
i singoli circuiti e i dispositivi di protezione e comando, in funzione del tipo di quadro, nonché le 
caratteristiche previste dalle relative norme. 

Ogni apparecchiatura di sezionamento, comando e protezione dei circuiti deve essere munita di targhetta 
indicatrice del circuito alimentato con la stessa dicitura di quella riportata sugli schemi elettrici. 

Secondo le norme CEI EN 61439, se il costruttore del quadro durante le operazioni di assemblaggio 
rispetta scrupolosamente lo schema realizzato dal progettista dell'impianto elettrico individuando nel 
catalogo del costruttore originale un sistema di quadro tecnicamente equivalente o con caratteristiche 
maggiori, realizza la conformità senza dover effettuare alcuna prova o calcolo, in questo caso le 
prove individuali da effettuare sono: 

- accertamento di eventuali errori o difetti di cablaggio, 
- verifica della resistenza d'isolamento del cablaggio; 
- prova di tensione applicata a 50 Hz; 
- la verifica dei serraggi dei morsetti e sistemi di barre tramite chiave dinamometrica. 
Se, invece, non si attiene alle istruzioni del costruttore originale, è obbligato ad eseguire le prove di 

verifica meccanica ed elettrica sulla configurazione derivata e se apporta modifiche non previste dal 
costruttore originale deve richiedere apposita autorizzazione.  

A conclusione dei lavori il costruttore del quadro dovrà apporre sul quadro elettrico una targa, nella quale 
sia riportato almeno il nome o il marchio di fabbrica del costruttore, la data di costruzione, e un 
identificatore (numero o tipo) e la norma di riferimento. 

Un ulteriore obbligo è la redazione del fascicolo tecnico (schema elettrico, caratteristiche elettriche e 
meccaniche, descrizione dei circuiti e dei materiali, ecc.) unitamente al rapporto di prova individuale; 
per questi documenti (rapporto di prova e fascicolo tecnico) la norma prescrive solo l'obbligo di 
conservazione per almeno 10 anni e non quello di consegna al cliente. In assenza di particolari 
accordi scritti, il costruttore del quadro è tenuto a consegnare al committente solo la seguente 
documentazione: 

-descrizione tecnica del quadro; 
-schema elettrico; 
-vista del fronte quadro; 
-descrizione con numerazione dei collegamenti delle morsettiere; 
-verbale di collaudo; 
-dichiarazione di conformità del quadro alla norma CEI EN 61439-1 e 61439-X. 
 

Art. 34.2.3 - Cassette di derivazione 
 
Le cassette di derivazione devono essere in grado di potere contenere i morsetti di giunzione e di 

derivazione previsti dalle norme  vigenti.  In accordo alla norma CEI EN 64-8, lo  spazio  occupato  
dai  morsetti  utilizzati  non  deve  essere  superiore  al  70%  del  massimo disponibile. 

Le  cassette  destinate  a  contenere  circuiti  appartenenti  a  sistemi  diversi  devono  essere  dotate  di  
opportuni separatori. 

I  coperchi  delle  cassette  devono  essere  rimossi  solo  con  attrezzo.  Sono  esclusi  i  coperchi  con  
chiusura  a pressione, per la cui rimozione si debba applicare una forza normalizzata. 

Per le cassette di maggiori dimensioni dovrà essere possibile l'apertura a cerniera del coperchio. 
Le cassette dovranno essere installate in modo da renderne agevole l'accessibilità, dovranno inoltre essere 

fissate in modo da non sollecitare tubi o cavi che ad esse fanno capo. 
 

Art. 34.2.4 - Sistemi protezione cavi elettrici 
 
. 
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In generale, i sistemi di protezione dei cavi devono essere scelti in base a criteri di resistenza meccanica e alle 
sollecitazioni che si possono verificare sia durante la posa sia durante l'esercizio. 

L'installazione o posa in opera delle tubazioni di protezione potrà essere del tipo: 
- a vista; 
- sottotraccia nelle murature o nei massetti delle pavimentazioni; 
- annegamento nelle strutture in calcestruzzo prefabbricate; 
- interramento (CEI EN 61386-24). 
. 
In condizioni particolari, devono essere rispettate le seguenti norme e materiali: 
- sottotraccia nelle pareti o in murature: 
- PVC flessibile leggero (CEI 61386-22); 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22). 
- sottotraccia nel massetto delle pavimentazioni: 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22); 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-21). 
- tubo da collocare in vista (ambienti ordinari): 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22); 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-21); 
- tubo PVC rigido filettato (CEI 61386-1e CEI 23-26); 
- guaine guida cavi (CEI 61386-1). 
- tubo da collocare in vista (ambienti speciali): 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-1); 
- in acciaio (CEI 61386-21); 
- in acciaio zincato (UNI 10255); 
- tubo PVC rigido filettato (CEI 61386-1 e CEI 23-26); 
- guaine guida cavi (CEI 61386-1). 
- tubo da interrare: 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-1); 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22); 
- cavidotti (61386-24);  
- guaine guida cavi (CEI 61386-1). 
. 
Il tracciato dei tubi protettivi sulle pareti deve avere un andamento rettilineo orizzontale o verticale. Nel caso 

di andamento orizzontale, deve essere prevista una minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale 
condensa. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e 
non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. 

Le tubazioni sottotraccia dovranno essere collocate in maniera tale che il tubo venga a trovarsi totalmente 
incassato ad almeno 2 cm dalla parete finita. I tubi, prima della ricopertura  con malta cementizia,  
dovranno essere  saldamente  fissati  sul  fondo  della  scanalatura  e  collocati  in  maniera  tale  che  non  
siano  totalmente accostati, in modo da realizzare un interstizio da riempire con la malta cementizia. 

. 
Il diametro interno dei tubi per consentire variazioni impiantistiche deve: 
- negli ambienti ordinari: essere almeno 1,3 volte maggiore del diametro del cerchio circoscritto ai cavi che 

deve contenere, con un minimo di 10 mm; 
- negli ambienti  speciali:  essere almeno 1,4 volte maggiore  del diametro  del cerchio circoscritto  ai cavi 

che devono essere contenuti, con un minimo di 16 mm. 
. 
Il sistema di canalizzazione, per ogni tipologia, deve prevedere i seguenti componenti: 

a
 

sistemi di canali metallici e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi: 
- canale; 
- testata; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazioni; 
- derivazione; 
- accessori complementari; 
- elementi di sospensione; 
- elementi di continuità elettrica; 
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b
 

sistemi di canali in materiale plastico isolante e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi: 
- canale; 
- testata; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazioni; 
- derivazione; 
- accessori complementari; 
- elementi di sospensione; 

c
 

sistemi di canali in materiale plastico isolante e loro accessori a uso battiscopa: 
- canale battiscopa portacavi; 
- canale cornice per stipite; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazione: 
- angolo; 
- terminale; 

d
 

sistemi di condotti a sezione non circolare in materiale isolante sottopavimento: 
- condotto; 
- elementi di giunzione; 
- elementi di derivazione; 
- elementi di incrocio; 
- cassette e scatole a più servizi; 
- torrette; 

e
 

sistemi di passerelle metalliche e loro accessori a uso portacavi: 
- canale; 
- testata; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazioni; 
- derivazione; 
- accessori complementari; 
- elementi di sospensione; 
- elementi di continuità elettrica. 

. 
A seconda del sistema adottato, saranno previste le opportune misure di sicurezza. 
Il sistema di canali metallici e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi deve prevedere: 
- coperchi dei canali e degli accessori facilmente asportabili per mezzo di attrezzi (CEI 64-8); 
- canale e scatole di smistamento e derivazione tali da garantire la separazione di differenti servizi; 
- possibilità di collegare masse dei componenti del sistema affidabilmente al conduttore di protezione e 

continuità elettrica dei vari componenti metallici del sistema. 
Il sistema di canali metallici e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi deve prevedere le seguenti 

misure di sicurezza: 
- i coperchi dei canali e degli accessori devono essere facilmente asportabili per mezzo di attrezzi (CEI 64-8); 
- il canale e le scatole di smistamento e derivazione a più vie devono poter garantire la separazione di 

differenti servizi;   
- le masse dei componenti del sistema devono potersi collegare affidabilmente al conduttore di protezione e 

deve essere garantita la continuità elettrica dei vari componenti metallici del sistema. 
Il sistema di canali in materiale plastico e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi deve prevedere le 

seguenti misure di sicurezza: 
- i coperchi dei canali e degli accessori devono essere facilmente asportabili per mezzo di attrezzi (CEI 64-8); 
- il canale e le scatole di smistamento e derivazione a più vie devono poter garantire la separazione di 

differenti servizi. 
Il sistema di canali in materiale plastico e loro accessori a uso battiscopa deve prevedere le seguenti misure di 

sicurezza: 
- il canale battiscopa, la cornice, le scatole di smistamento e le derivazioni a più vie devono garantire la 

separazione di differenti servizi; 
- gli accessori destinati all'installazione di apparecchi elettrici devono essere ancorati in modo indipendente 

dal battiscopa e dalla cornice e, comunque, esternamente ai canali stessi; 
- la derivazione dei cavi dal battiscopa deve avvenire mediante canali accessori o canali portacavi rispondenti 
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alla norma CEI 50085-2-1. 
Il canale battiscopa installato deve assicurare che i cavi siano posizionati ad almeno 10 mm dal pavimento 

finito. Le scatole destinate all'installazione delle prese di corrente devono assicurare che l'asse 
orizzontale si trovi ad almeno 70 mm dal pavimento finito (CEI 64-8). 

Le prese telefoniche devono essere collocate a distanza di almeno 120 mm tra l'asse orizzontale della presa e 
il pavimento. 

 
Art. 34.2.5- Impianto di terra 

 
L'impianto di messa a terra a tensione nominale ≤ 1000 V corrente alternata deve essere realizzato 

secondo la norma CEI 64-8, tenendo conto delle raccomandazioni della Guida per l'esecuzione 
dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario (CEI 64-12). 

In ogni impianto utilizzatore deve essere realizzato un impianto di terra unico. 
All'impianto devono essere collegate tutte le masse, le masse estranee esistenti nell'area   dell'impianto 

utilizzatore, nonché la terra di protezione e di funzionamento dei circuiti e degli apparecchi 
utilizzatori (ove esistenti, il centro stella dei trasformatori, l'impianto contro i fulmini, ecc.). 

L'esecuzione dell'impianto di terra va correttamente programmata nelle varie fasi dei lavori e con le 
dovute caratteristiche. Infatti, alcune parti dell'impianto di terra, tra cui il dispersore, possono essere 
installate correttamente solo durante le prime fasi della costruzione, con l'utilizzazione degli elementi 
di fatto (ferri delle strutture in cemento armato, tubazioni metalliche, ecc.). 

Per quanto riguarda gli impianti a tensione nominale > 1000 V corrente alternata, le norme di riferimento 
sono CEI EN50522 e CEI EN 61936. 

L'impianto di terra deve essere composto dai seguenti elementi: 
- dispersori; 
- conduttori di terra; 
- collettore o nodo principale di terra; 
- conduttori di protezione; 
- conduttori equipotenziali. 
L'impianto di messa a terra deve essere opportunamente coordinato con dispositivi di protezione (nel 

sistema TT sempre con interruttori differenziali) posti a monte dell'impianto elettrico, atti a 
interrompere tempestivamente l'alimentazione elettrica del circuito guasto in caso di eccessiva 
tensione di contatto. 

L'impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche e le misure periodiche necessarie 
a valutarne il grado d'efficienza. 

Il dispersore è il componente dell'impianto che serve per disperdere le correnti verso terra ed è 
generalmente costituito da elementi metallici quali tondi, profilati, tubi, nastri, corde, piastre aventi 
dimensioni e caratteristiche in riferimento alla norma CEI 64-8. 

È economicamente conveniente e tecnicamente consigliato utilizzare come dispersori i ferri delle armature 
nel calcestruzzo a contatto del terreno. 

Nel caso di utilizzo di dispersori intenzionali, affinché il valore della resistenza di terra rimanga costante 
nel tempo, si deve porre la massima cura all'installazione e alla profondità del dispersore da installarsi 
preferibilmente all'esterno del perimetro dell'edificio. 

Le giunzioni fra i diversi elementi dei dispersori e fra il dispersore e il conduttore di terra devono essere 
effettuate con morsetti a pressione, saldatura alluminotermica, saldatura forte o autogena o con 
robusti morsetti o manicotti, purché assicurino un contatto equivalente. 

Le giunzioni devono essere protette contro la corrosione,  specialmente  in presenza di terreni 
particolarmente aggressivi. 

Il conduttore di terra è il conduttore che collega il dispersore al collettore (o nodo) principale di terra 
oppure i dispersori tra loro; generalmente, è costituito da conduttori di rame (o equivalente) o ferro. 

I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno devono essere considerati come dispersori per 
la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata o isolata dal terreno. Il conduttore di 
terra deve essere affidabile nel tempo, resistente e adatto all'impiego. Possono essere impiegati corde, 
piattine o elementi strutturali metallici inamovibili.  

In ogni impianto deve essere previsto (solitamente nel locale cabina di trasformazione, nel locale contatori 
o nel quadro generale) in posizione accessibile (per effettuare le verifiche e le misure) almeno un 
collettore (o nodo) principale di terra. 

A tale collettore devono essere collegati: 
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- il conduttore di terra; 
- i conduttori di protezione; 
- i conduttori equipotenziali principali; 
- l'eventuale conduttore di messa a terra di un punto del sistema (in genere il neutro); 
- le masse dell'impianto MT. 
Ogni conduttore deve avere un proprio morsetto opportunamente segnalato e, per consentire 

l'effettuazione delle verifiche  e  delle  misure,  deve  essere  prevista  la  possibilità  di  scollegare,  
solo  mediante  attrezzo,  i  singoli conduttori che confluiscono nel collettore principale di terra. 

Il conduttore di protezione parte del collettore di terra collega in ogni impianto e deve essere collegato a 
tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i 
contatti indiretti mediante messa a terra). Può anche essere collegato direttamente alle masse di tutti 
gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche 
comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente 
con sezione inferiore a 4 mq. Nei sistemi TT  (cioè nei sistemi  in  cui  le  masse  sono  collegate  ad  
un  impianto  di  terra  elettricamente  indipendente da quello del collegamento a terra del sistema 
elettrico), il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione. 

La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 
parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella stabilita nelle norme 
CEI 64-8. 

Il conduttore equipotenziale ha lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee 
ovvero le  parti  conduttrici  non  facenti  parte  dell'impianto  elettrico  e suscettibili  di  introdurre  il 
potenziale  di  terra (norma CEI 64-8/5). 

L'appaltatore deve curare il coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti 
per tubazioni  metalliche  o  per  altre  masse  estranee  all'impianto  elettrico  che  fanno  parte  della  
costruzione.  È opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi d'interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della limitazione delle correnti vaganti, potenziali cause di fenomeni 
corrosivi. Si raccomanda, infine, la misurazione della resistività del terreno. 

Per i locali da bagno si dovrà fare riferimento alla norma CEI EN 64-8/7, che fornisce prescrizioni in 
funzione delle zone di pericolosità in cui è diviso l'ambiente. 

 
Art. 34.2.6 - Impianto di protezione scariche atmosferiche 

 
L'impianto protezione contro scariche atmosferiche deve essere realizzato in conformità alle disposizioni 

del D.M. 37/2008. Le misure di protezione contro le scariche atmosferiche più idonee devono essere 
conformi alle prescrizioni della norma CEI EN 62305.  

In generale, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche si compone dei seguenti elementi: 
- impianto di protezione contro le fulminazioni dirette (impianto base), costituito dagli elementi normali e 

naturali atti alla captazione, all'adduzione e alla dispersione nel suolo della corrente del fulmine 
(organo di captazione, calate, dispersore); 

- impianto di protezione contro le fulminazioni  indirette (impianto integrativo) costituito da tutti i 
dispositivi (quali connessioni metalliche e limitatori di tensione) atti a contrastare gli effetti (quali, ad 
esempio, tensione totale di terra, tensione di passo, tensione di contatto, tensione indotta, 
sovratensione sulle linee) associati al passaggio della corrente di fulmine nell'impianto di protezione 
o nelle strutture e masse  estranee  ad  esso adiacenti. 

I sistemi di protezione contro i fulmini vengono definiti LPS (Lighting Protection of Structures) e si 
dividono in: 

- LPS esterno; 
- LPS interno. 
L'impianto interno deve essenzialmente essere costituito da: 
- collegamenti equipotenziali di tutti i corpi metallici esterni e interni; 
- collegamenti equipotenziali, tramite limitatori di tensione, di tutti gli impianti esterni e interni; 
- isolamenti o distanziamenti. 
L'impianto esterno deve essenzialmente essere costituito da: 
- organi di captazione (normali o naturali); 
- organi di discesa (calate) (normali o naturali); 
- dispersore di tipo A o B (normali o naturali); 



- 44 - 

- collegamenti diretti o tramite SPD agli impianti esterni e interni e ai corpi metallici esterni e interni. 
Le norme di riferimento sono: 
CEI EN 62305-1 Protezione contro i fulmini. Principi generali; 
CEI EN 62305-2 Protezione contro i fulmini. Valutazione del rischio; 
CEI EN 62305-3 Protezione contro i fulmini. Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone;       
CEI EN 62305-4 Protezione contro i fulmini. Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture; 
CEI 81-2 Guida per la verifica delle misure di protezione contro i fulmini; 
CEI 81-3 - Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei Comuni 

d'Italia, in ordine alfabetico; 
CEI CLC/TR 50450 - Requisiti di tenuta per apparecchiature con una o più porte di telecomunicazioni. 
 
 

Art. 35 
Lavori di riparazione in genere 

Nei lavori di riparazione é compresa ogni e qualsiasi manovra, forniture e magisteri per dare le parti 
riparate complete e finite e funzionanti in opera. 
Si intendono altresì espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni 
vigenti in materia 
 

CAPITOLO 4 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
 

ART.36 
OPERE EDILI 

 
 

36.1.1 - Intonaci 
 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 
5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli 
fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti 
vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 
riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
 
36.1.2- Rimozioni e demolizioni murature 
 
La demolizione delle murature verrà pagata a volume di muratura concretamente demolita, comprensiva di 
intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno sottratti. Potrà essere 
accreditata come demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non supererà la superficie di 2 m2, 
ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non supererà i 50 cm.  
L'appaltatore potrà re-impiegare i materiali di recupero, valutandoli come nuovi, in sostituzione di quelli 
che egli avrebbe dovuto approvvigionare ossia, considerando lo stesso prezzo fissato per quelli nuovi 
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oppure, in assenza del prezzo, utilizzando il prezzo commerciale detratto, in ogni caso, del ribasso d'asta. 
L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo netto dei lavori.  
 
36.1.3- Murature in mattoni 
 
Tutte le murature in genere dovranno essere misurate geometricamente, a volume od a superficie, in 
riferimento alla specifica categoria e in base a misure prese sul vivo ovvero escludendo gli intonaci. 
Dovranno essere detratti tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e i vuoti di canne fumarie, canalizzazioni 
ecc., caratterizzati da una sezione superiore a 0,25 m2, in quest'ultimo caso rimarrà all'Appaltatore, l'onere 
della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Dovrà, inoltre, essere detratto il volume corrispondente 
alla parte incastrata di pilastri, piattabande ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, 
da pagarsi con altri prezzi di tariffa.  
I prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, s'intenderanno comprensivi di rinzaffo delle facce visibili dei muri. Il rinzaffo dovrà essere 
sempre eseguito e sarà compreso nel prezzo unitario, anche nel caso di muri che dovranno essere poi 
caricati a terrapieni; per questi ultimi dovrà, inoltre, essere compresa la, eventuale, formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature e la 
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
I prezzi della muratura di qualsiasi specie si intenderanno compresi di ogni onere per la formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.  
Le murature, qualunque sia la loro curvatura in pianta o in sezione anche se costruite sotto raggio, non 
potranno essere comprese nella categoria delle volte; dovranno essere pertanto, valutate con i prezzi delle 
murature rotte senza alcuna maggiorazione di compenso. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
dovranno essere valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabiliti per le murature. Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata dovrà essere 
considerata della stessa natura della muratura. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio dovranno essere misurate a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la D.L. ritenga 
opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 
Le volte, gli archi e le piattabande, in mattone in spessore superiore ad una testa, dovranno essere pagati a 
volume (m3) e, a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, con i prezzi di elenco con 
i quali si intendono remunerate tutte le forniture, e le lavorazioni per fornire la struttura voltata finita con 
tutti i giunti delle facce viste frontali e dell'intradosso profilati e stuccati. 
 Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni in foglio o ad una testa dovranno essere liquidate a superficie 
(m2), come le analoghe murature. 
 
36.1.4 - Murature in genere 
 
Tutte le murature in genere dovranno essere misurate geometricamente, a volume od a superficie, in 
riferimento alla specifica categoria e in base a misure prese sul vivo ovvero escludendo gli intonaci. 
Dovranno essere detratti tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e i vuoti di canne fumarie, canalizzazioni 
ecc., caratterizzati da una sezione superiore a 0,25 m2, in quest'ultimo caso rimarrà all'appaltatore, l'onere 
della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Dovrà, inoltre, essere detratto il volume corrispondente 
alla parte incastrata di pilastri, piattabande ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, 
da pagarsi con altri prezzi di tariffa.  
I prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, s'intenderanno comprensivi di rinzaffo delle facce visibili dei muri. Il rinzaffo dovrà essere 
sempre eseguito e sarà compreso nel prezzo unitario, anche nel caso di muri che dovranno essere poi 
caricati a terrapieni; per questi ultimi dovrà, inoltre, essere compresa la, eventuale, formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature e la 
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
I prezzi della muratura di qualsiasi specie si intenderanno compresi di ogni onere per la formazione di 
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spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.  
Le murature, qualunque sia la loro curvatura in pianta o in sezione anche se costruite sotto raggio, non 
potranno essere comprese nella categoria delle volte; dovranno essere pertanto, valutate con i prezzi delle 
murature rotte senza alcuna maggiorazione di compenso. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
dovranno essere valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabiliti per le murature. Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata dovrà essere 
considerata della stessa natura della muratura. 
 
36.1.5 - Vespaio in pietrame 
 
I vespai saranno di norma valutati a metro cubo in opera se realizzati in pietrame. 
 
36.1.6 - Infissi in alluminio o leghe leggere 
 
Gli infissi di alluminio o in leghe leggere saranno valutati singolarmente (cadauno) ovvero al metro 
quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci 
d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 
pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle 
norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  
 
36.1.7 - Infissi in pvc 
 
Gli infissi in PVC saranno valutati singolarmente (cadauno) ovvero al metro quadrato di superficie misurata 
all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i 
controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle 
vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione.  
 
 
36.1.8 - Impianto di scarico acque meteoriche 
 
I tubi pluviali, le grondaie e i collettori di scarico devono essere valutati a metro lineare di sviluppo in opera 
senza tener conto delle parti sovrapposte, escluso i pezzi speciali che saranno pagati a parte, intendendosi 
comprese nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e la posa in opera di staffe o di altri elementi di 
ancoraggio (in acciaio o in rame). 
Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
progetto/elenco prezzi. 
Il direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche effettuerà i 
seguenti controlli: 
- effettuerà le necessarie prove di tenuta; 
- eseguirà la prova di capacità idraulica combinata dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, 
punto A.1) per i sistemi che prevedono una particolare bocca di efflusso raccordata al tipo di canale di 
gronda; 
- eseguirà la prova di capacità dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.2) per i sistemi 
che prevedono bocche di efflusso di diversi tipi; 
- eseguirà la prova di capacità delle bocche di deflusso (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.3) per i 
sistemi che prevedono bocche di efflusso utilizzabili per canali di gronda di diversi tipi; 
- eseguirà, al termine dei lavori, una verifica finale dell'opera. 
 
36.1.9 - Controsoffitti 
 
I controsoffitti piani dovranno essere pagati in base alla superficie (m2) della loro proiezione orizzontale; 
nel prezzo, sarà compreso e compensato anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi. I 
controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezzo la superficie 
della loro proiezione orizzontale. Nel prezzo dei controsoffitti saranno comprese e compensate tutte le 
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forniture, magisteri e mezzi d'opera per realizzare le strutture finite in opera così come prescritto nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, risulterà esclusa e compensata a parte l'orditura portante 
principale. 
Gli eventuali elementi aggiuntivi di lavorazioni sui controsoffitti quali, ad esempio sporgenze, rientranze, 
sagome particolari, cornici , ecc. saranno compensate a corpo. 
 
 
36.1.10- Calcestruzzi 
 
Si computa il volume di calcestruzzo effettivamente realizzato; sono detratti dal computo tutti i vani, vuoti o 
tracce che abbiano sezioni minime superiori a m2 0,20; è inoltre detratto il volume occupato da altre 
strutture inserite nei getti, ad esclusione delle armature metalliche. 
 
36.1.11- Pavimenti 
 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie.  
I pavimenti interni, in particolare, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco e la 
stuccatura delle eventuale fughe. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come prescritto nelle norme sui materiali 
e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere 
stesse. 
Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: 
- il collegamento tra gli strati; 
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere prodotti 
preformati; 
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da cantiere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); 
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
A conclusione dei lavori, infine, eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste 
dal progetto o dalla realtà. 
 
36.1.12 - Rivestimenti pareti 
 
Si computano secondo la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. 
Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di 
raccordo, gli angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per 
rivestimenti. 
 
36.1.13 - Zoccolino battiscopa 
 
La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere deve essere valutata a metro lineare, compresa 
la stuccatura delle eventuali fughe. 
 
36.1.14 - Opere in ferro 
 
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinata prima della loro posa in opera per le 
opere in ferro nero normale, mentre per le opere in ferro zincato il peso dovrà essere dedotto del 15%. 
I trattamenti eventuali di sabbiatura, zincatura, e verniciatura, con esclusione della verniciatura a due mani 
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di antiruggine, verranno compensati a parte. 
 
36.1.15- Pareti a cassa vuota 
 
Si computano a metro quadro. 
 
36.1.16 - Pareti in gesso o cartongesso 
 
Si computano a metro quadro. 
 
36.1.17 - Tinteggiature e pitture 
 
Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi: 
-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, al 
netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature; 
-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; 
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso e 
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
- le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce netta 
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio; 
- le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo risulterà 
compresa anche la coloritura del telaio;  
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in questo 
modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione del 
pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 
a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la 
coloritura della superficie non in vista; 
- i radiatori dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni elemento 
e dalla loro altezza; 
- per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione. 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
 

ART.37 
IMPIANTI IDRICO-SANITARI E IDRAULICI 

 
 

37.1 - Impianto adduzione acqua 
 
La valutazione delle tubazioni sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere 
conto delle compenetrazioni. 
Le tubazioni in acciaio, in particolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal 
computo metrico di progetto/elenco prezzi. Per la valutazione a peso, la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale 
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verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in 
contraddittorio.  
Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i 
pozzetti, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di intercettazione. 
Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiti, ecc. 
Tutti i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo. 
Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sottoservizi non daranno luogo ad alcun 
sovrapprezzo. 
Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. 
Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 
Gli apparecchi per la produzione di acqua calda saranno computati a numero. 
I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 
tenuta. 
 
37.2- Impianto scarico acque usate 
 
La valutazione delle tubazioni sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere 
conto delle compenetrazioni. 
Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i 
pozzetti, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di intercettazione. 
Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiti, ecc. 
Tutti i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo. 
Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sottoservizi non daranno luogo ad alcun 
sovrapprezzo. 
Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 
Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
progetto/elenco prezzi. 
 

ART.38 
IMPIANTI ELETTRICI 

 
38.1 - Impianto elettrico 
 
I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 
I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 
30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le 
incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 
Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 
I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa 
e funzionante. 
I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
Per i quadri elettrici, le cassette e i sistemi di protezione dei cavi si rimanda agli articoli ad essi relativi. 
Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
progetto/elenco prezzi. 
Al termine dei lavori, il Direttore dei Lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico 
come precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a 
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regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione. 
 
38.2 - Quadri elettrici 
 
I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
-superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
-numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere 
le apparecchiature, le etichette, ecc. 
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro 
e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante e saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e 
tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello). 
 
38.3 - Cassette derivazione 
 
Le cassette di derivazione saranno valutate a numero, secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e 
dimensione. 
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a 
cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 
 
38.4 - Sistemi protezione cavi elettrici 
 
I tubi di protezione e le canalette portacavi saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 
 
38.5 - Impianto di terra 
 
I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 
I cavi multipolari o unipolari saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera. Nei cavi unipolari o multipolari sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca 
cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 
I dispersori e le piastre equipotenziali per bandelle e conduttori saranno computati a numero. 
Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
progetto/elenco prezzi. 
 
38.6 - Impianto protezione scariche atmosferiche 
 
I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre saranno valutati al metro lineare misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 
I cavi multipolari o unipolari saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera. Nei cavi unipolari o multipolari sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca 
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cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 
I dispersori, le calate, gli scaricatori di corrente da fulmine e di sovratensione si computano a numero. 
Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
progetto/elenco prezzi. 
L'appaltatore,  al  termine  dei  lavori,  dovrà  rilasciare  la  prescritta  dichiarazione  di  conformità  
dell'impianto secondo le disposizioni del D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462 - Regolamento di semplificazione 
del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, 
di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi. 
Secondo l'art. 2 del citato decreto, la messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei 
dispositivi di  protezione   contro   le  scariche   atmosferiche   non  può  essere   effettuata   prima   della   
verifica   eseguita dall'installatore,   che  deve  rilasciare  la  dichiarazione  di  conformità  ai  sensi  della  
normativa  vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti a omologazione dell'impianto. 
Entro  30  giorni  dalla  messa  in  esercizio  dell'impianto, il datore di lavoro deve  inviare  la  dichiarazione  
di conformità all'ISPESL e all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. 
Il datore di lavoro è tenuto a effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, secondo le indicazioni del piano 
di manutenzione dell'opera, nonché a far sottoporre lo stesso a verifica periodica ogni cinque anni, a 
esclusione di quelli installati in cantieri, in locali adibiti a uso medico e negli ambienti a maggior rischio in 
caso di incendio, per i quali la periodicità è biennale. 
Per l'effettuazione della verifica, il datore di lavoro deve rivolgersi  all'ASL, all'ARPA o a eventuali 
organismi individuati dal Ministero delle attività produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa 
tecnica europea UNI CEI. 
Il soggetto che ha eseguito la verifica periodica deve rilasciare il relativo verbale al datore di lavoro, che 
deve conservarlo ed esibirlo a richiesta degli organi di vigilanza. 
Le verifiche suddette saranno a totale carico del datore di lavoro. 
Le verifiche straordinarie da parte del datore di lavoro dovranno essere, comunque, effettuate nei casi di: 
- esito negativo della verifica periodica; 
- modifica sostanziale dell'impianto; 
- richiesta del datore del lavoro. 
Il datore di lavoro ha l'obbligo di comunicare tempestivamente all'ufficio competente per territorio 
dell'ISPESL e alle ASL o alle ARPA competenti per territorio, la cessazione dell'esercizio, le modifiche 
sostanziali preponderanti e il trasferimento o spostamento degli impianti. 
 
 

ART.39 
Elenco prezzi 

L’elenco dei prezzi unitari allegato al progetto è parte integrante del contratto  
Nel prezzo di ogni singola voce di E.P.U. sono sempre compresi e compensati (salvo diversa 
indicazione riportata nella descrizione della voce stessa) tutti gli oneri ed i magisteri comuni alla 
categoria di lavoro inerente quel paragrafo. 
I prezzi unitari sono stati ricavati dal prezziario della Regione Sicilia attualmente in vigore che si 
intendono parte integrante del presente progetto anche se non materialmente allegati. 

 
Art.40  

Interventi omnicomprensivi 
Gli interventi omnicomprensivi saranno contabilizzati a numero, a misura lineare, superficiale o 
volumetrica e a peso, in relazione a quanto previsto nell’Elenco Prezzi. 
 

Art.41 
 Lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente occasionali e potranno 
verificarsi solo per lavori non ricompresi nell'elenco prezzi; in ogni caso non verranno riconosciuti o 
compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della 
D.L. 
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Art. 42 
Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a 
misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere 
calcolato come descritto di seguito: 
  Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi del prezziario di ciascuna 
lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso 
d’asta. 
Circa i lavori a misura ed a corpo essi comprendono, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 
d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in 
ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei 
prezzi del presente Capitolato. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
a ) Manodopera. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla 
direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti  
dalle aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi dello  stesso, in  vigore per  il  tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  stipulanti  o 
receda  da  esse e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  ogni  altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette  
da parte  degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei casi in  cui il 
contratto  collettivo non disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
1) per la fornitura di materiali; 
2) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 

specializzate. 
b) Noleggi. 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e provvisti  di 
tutti gli  accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  carico esclusivo dell'Appaltatore 
la  manutenzione degli attrezzi e  delle  macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il 
trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  durante il  
quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e  cioè anche  per  le ore 
in  cui  i meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  in funzione 
soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra 
condizione di  cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i 
meccanismi. 
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Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  trasporto  a  piè  
d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  effettivo  
lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
c) Trasporti. 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 

I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  efficienza  e  
corrispondere alle  prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso con riferimento 
alla distanza. 

 
Monterosso Almo  li  
 

Il tecnico 
 

F.to Geom. Bucchieri Giuseppe 
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